
N. ______  del _____________

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Il presente Atto non contiene dati sensibili

Il Responsabile del Procedimento UOC ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI DIPARTIMENTO TECNICO
PATRIMONIALE

 SIMONA PUCCI Dott.ssa CRISTINA FRANCO Ing. PAOLA BRAZZODURO

Il Dirigente e/o il Responsabile del procedimento, con la sottoscrizione del presente atto, a seguito dell’istruttoria
effettuata, attestano che l’atto è legittimo nella forma e nella sostanza.

L'Estensore: SIMONA PUCCI

STRUTTURA PROPONENTE: DIPARTIMENTO TECNICO PATRIMONIALE - UOC ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI

OGGETTO: Acquisizione e selezione delle candidature finalizzate all'individuazione degli operatori economici da
invitare alle procedute per gli affidamenti volti alla valorizzazione degli ex Ospedali psichiatrici di Santa Maria delle
Pietà a Roma (ASL Roma 1) e di San Francesco a Rieti (ASL nell'ambito del progetto "portatori Sani di Diversità";DTC -
Intervento 2 -Ricerca e sviluppi di tecnologie per la valorizzazione del patrimonio culturale CUP F94E19000070003

Centro di Costo: BD0101

L'Atto non comporta impegno di spesa

Parere del Direttore Amministrativo  Dr.ssa Roberta Volpini

Favorevole Non favorevole
(con motivazioni allegate al presente atto)

Parere del Direttore Sanitario Dr. Gennaro D'Agostino

Favorevole Non favorevole
(con motivazioni allegate al presente atto)

Il presente provvedimento si
compone di n.83 pagine di cui n.
77 pagine di allegati

Il Commissario Straordinario

Dr. Giuseppe Quintavalle
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 IL DIRETTORE DELLA U.O.C. ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI 

 
VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario n. 1 dell’01/01/2016, con la quale si è 

provveduto a prendere atto dell’avvenuta istituzione dell’Azienda sanitaria Locale 
Roma 1 a far data dall’01/01/2016, come previsto dalla legge regionale n. 17 del 
31/12/2015 e dal DCA n. 606 del 30/12/2015;       

 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio T00013 del 05/04/2023, con il quale è 

stato nominato Commissario Straordinario dell’Azienda Sanitaria Locale Roma 1, il 
Dott. Giuseppe Quintavalle; 

 
   l’Atto di autonomia aziendale della ASL Roma 1, approvato con Deliberazione n. 

1153 del 17/12/2019, recepito con Decreto del Commissario ad Acta n. U00020 del 
27/01/2020 e pubblicato sul BURL del 30/01/2020 n. 9; con il quale è stato istituito il 
Dipartimento Tecnico-Patrimoniale, di cui fa parte l’UOC Acquisizione Beni e Servizi; 
 

RICHIAMATE    la Deliberazione n. 179 del 27/02/2020, avente ad oggetto “Atto aziendale dell’ASL 
Roma 1, approvato con Deliberazione n. 1153 del 17/12/2019 – Presa d’atto  
dell’esito positivo del procedimento di verifica regionale – Attuazione del nuovo 
modello organizzativo“ che prevede l’attivazione del sopra citato Dipartimento e 
delle UU.OO.CC. nello stesso ricompreso; 

 
    la Deliberazione n. 347 dell’8/07/2022, avente ad oggetto “Sistema aziendale di 

deleghe e conseguente individuazione delle competenze nell’adozione degli atti 
amministrativi” con la quale, tra l’altro, sono state individuate le competenze 
nell’adozione degli atti amministrativi; 

 
VISTO           il Decreto Legislativo 18/04/2016, n. 50 “Codice dei Contratti Pubblici” e  ss.mm.ii.; 
    
PREMESSO che, in risposta dell’Avviso Pubblico “RICERCA E SVILUPPO DI TECNOLOGIE PER LA 

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE” pubblicato sul BURL n. 22 del 
15.03.2018, la ASL Roma 1 ha partecipato con il progetto denominato "Portatori 
Sani di diversità" presentato dal Museo Laboratorio della Mente della ASL Roma 1 in 
partnership con la ASL di Rieti, proprietari rispettivamente, dell'Archivio storico ex 
Ospedale Psichiatrico S. Maria della Pietà e dell'archivio storico ex Ospedale 
Psichiatrico San Francesco, e con Delibera 1122 del 05.12.2019 è stato recepito 
l’atto di partenariato tra le parti;  

 
che la ASL Roma 1 è stata individuata quale partner Capofila mandatario del 
Partenariato con Addendum all’accordo di partenariato sottoscritto in data 
31.12.2021; 

 
che con Determinazione n. G00142 del 11 gennaio 2023 - avente ad oggetto: 
“Accordo di programma quadro “Ricerca, Innovazione Tecnologica, Reti 
Telematiche” (APQ6) – Stralcio “Attuazione degli interventi programmatici e dei 
nuovi interventi relativi al Distretto Tecnologico per le nuove tecnologie applicate ai 
beni e alle attività culturali”. Avviso pubblico “Intervento 2 – Ricerca e Sviluppo di 
Tecnologie per la Valorizzazione del patrimonio Culturale” (Determinazione 
dirigenziale n. G13330/2021) - II fase”, la Regione Lazio – Direzione per lo Sviluppo 
Economico, le Attività Produttive e la Ricerca ha ammesso a sovvenzione, tra gli altri, 
il progetto “Portatori Sani di Diversità”; 
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 che Lazio Innova S.p.A., società soggetta a direzione e coordinamento della Regione 
Lazio, con nota prot. n. 2554 del 25.1.2023 acquisita al protocollo aziendale prot. n. 
14720 del 30.01.2023 ha comunicato l’ammissione alla sovvenzione di seconda fase 
del progetto "Portatori sani di diversità", invitando la ASL Roma 1 Partner Capofila, 
alla sottoscrizione dell'Atto di Impegno che ne disciplina i rapporti giuridici, finanziari 
ed i reciproci obblighi, tra cui le modalità e i tempi di erogazione della sovvenzione, 
conformemente all’Avviso Pubblico e alle norme richiamate dallo stesso;  

 
che con Deliberazione n. 166 del 10/02/2023 la ASL Roma 1 ha provveduto al 
recepimento dell’l'Atto d'Impegno con Lazio Innova SpA per la realizzazione del 
Progetto ammesso a sovvenzione denominato "Portatori Sani di Diversità"' di cui alla 
Determinazione n. G00142 del 11 gennaio 2023;  

 
che la Regione ha riconosciuto all’Asl Roma 1 un contributo pari ad € 650.824,17 per 
la Seconda Fase; 

 
CONSIDERATO  che obiettivo del progetto è lo sviluppo di un percorso di valorizzazione integrata di 

due luoghi significativi per la Regione Lazio, ovvero, gli ex Ospedali psichiatrici di 
Santa Maria delle Pietà a Roma (ASL Roma 1) e di San Francesco a Rieti (ASL Rieti) e 
di narrazione contemporanea della diversità attraverso l’ideazione, la progettazione 
e la produzione artistica di installazioni  “narranti”  e ologrammi ideati con l’utilizzo 
di nuove tecnologie multimediali; 

   
   che Il progetto si articola in 3 azioni : 

1) La valorizzazione del patrimonio del Santa Maria della Pietà – Completamento del 
percorso espositivo del Museo Laboratorio della Mente ASL Roma 1; 
2) Valorizzazione del patrimonio archivistico ex OP San Francesco – ASL Rieti 

  3) La creazione della mappa dei luoghi “portatori sani di diversità” sul territorio 
regionale; 

   
  che per la realizzazione delle fasi sopra descritto, si rende necessario espletare  le 

seguenti procedure: 
1) Affidamento del completamento del percorso espositivo del Museo 
Laboratorio della Mente e della Valorizzazione del patrimonio archivistico ex 
ospedale psichiatrico San Francesco suddiviso nei seguenti lotti: 

   
  Lotto 1: Completamento del percorso espositivo  del Museo Laboratorio della 

Mente S. Maria della Pietà – ASL Roma 1, ideazione, progettazione e 
produzione dei contenuti artistici per un valore complessivo del lotto pari a €  
264.503,13 iva esclusa; 

  Lotto 2: Valorizzazione del patrimonio archivistico ex ospedale psichiatrico San 
Francesco  - ASL Rieti, ideazione, progettazione e produzione artistica per un 
valore complessivo del lotto pari a € 59.928,85 iva esclusa; 

   
  da espletarsi, stante la natura dell’appalto consistente nell’ideazione, progettazione 

e realizzazione di un’opera d’arte o rappresentazione artistica unica, mediante 
procedura negoziata senza pubblicazione del bando ai sensi dell’art. 63, comma 2 
lett. b) del D.lgs. n. 50/2016; 

 
2) Affidamento della fornitura ed installazione degli allestimenti scenografici, 
delle tecnologie audio-video e infromatiche e progettazione e realizzazione APP e 
Sito Web dell’amnito del progetto “portatori sani di Diversità” suddiviso nei seguenti 
lotti: 
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  Lotto 1 Allestimenti Scenograqfici percorso museale per un valore 
complessivo del lotto pari a € 37.000,00 iva esclusa; 

  Lotto 2 Tecnologie audio-video-informatiche percorso museale per un valore 
complessivo del lotto pari a € 72.941,15 iva esclusa; 

   Lotto 3 Progettazione App e Sito Web per un valore complessivo del lotto 
pari a € 64.538,76 iva esclusa; 

 
  da espletarsi ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. b del D.lgs. n. 50/16 secondo il 

criterio del miglior rapporto qualità prezzo; 
 
RITENUTO  pertanto opportuno procedere, in ordine alla preordinate procedure, 

all’approvazione degli avvisi di consultazione preliminare di mercato finalizzati alla 
verifica dell’esistenza sul mercato di eventuali operatori economici da invitare; 

 
VISTA   la documentazione allegata al presente provvedimento e che ne costituisce parte    

integrante, come di seguito elencata:  
 
   Allegato 1 - Avviso Pubblico per “Affidamento del Completamento del percorso 

espositivo del Museo Laboratorio della Mente e della Valorizzazione del patrimonio 
archivistico ex ospedale psichiatrico San Francesco” 

   Allegato 2 - Domanda di partecipazione 
   Allegati 3 - Capitolato tecnico 
   Allegato 4 - Avviso Pubblico per “Affidamento della fornitura ed installazione degli 

allestimenti scenografici, delle tecnologie audio-video e infromatiche e progettazione 
e realizzazione APP e Sito Web” 

   Allegato 5 Domanda di partecipazione 
   Allegati 6 Capitolato tecnico 
   
VISTO                 l’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., che impone alle stazioni appaltanti, per 

ogni singola procedura di gara, per l’affidamento di un appalto o di una concessione, 
la nomina di un Responsabile Unico del Procedimento con i compiti previsti dal 
suddetto D.Lgs. e ss.mm.ii. a cui si fa integrale rinvio;  

 
VERIFICATA  la possibilità di nominare RUP, per la procedura in oggetto, la Sig.ra Simona Pucci, 

Assistente amministrativo in servizio presso la UOC ABS, la quale è in possesso dei 
requisiti professionali e di esperienza minimi previsti dalla legislazione vigente ai fini 
dell'assunzione dell'incarico; 

 
TENUTO CONTO  della necessità di provvedere alla pubblicazione degli avvisi pubblici, dei capitolati 

tecnici e delle istanze di partecipazione nei modi e nelle forme previste dalla 
legge; 

   
ATTESTATO   che il presente provvedimento, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e 

nella sostanza è totalmente legittimo ed utile e proficuo per il servizio pubblico, ai 
sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 1 della legge 20 del 1994 e ss.mm.ii., 
nonché alla stregua dei criteri di economicità e di efficacia di cui all’art. 1 comma 1 
della legge 241/1990 e ss.mm.ii.   

 
PROPONE 

 
Per i motivi e le valutazioni sopra riportate, che formano parte integrante del presente atto:  
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dare avvio al procedimento di acquisizione e selezione delle candidature finalizzate alla 
individuazione degli operatori economici da invitare alle procedure per gli affidamenti volti alla 
valorizzazione degli ex Ospedali psichiatrici di Santa Maria delle Pietà a Roma (ASL Roma 1) e di San 
Francesco a Rieti (ASL nell’ambito del Progetto “portatori sani di diversità; 
 
di approvare, conseguentemente, la documentazione allegata al presente provvedimento, e del quale 
costituisce parte integrante, come di seguito elencata: 
Allegato 1 - Avviso Pubblico per “Affidamento del Completamento del percorso espositivo del Museo 
Laboratorio della Mente e della Valorizzazione del patrimonio archivistico ex ospedale psichiatrico San 
Francesco”; 
Allegato 2 - Domanda di partecipazione 
Allegati 3 - Capitolato tecnico 
Allegato 4 - Avviso Pubblico per “Affidamento della fornitura ed installazione degli allestimenti scenografici, 
delle tecnologie audio-video e infromatiche e progettazione e realizzazione APP e Sito Web”; 
Allegato 5 - Domanda di partecipazione 
Allegati 6 - Capitolato tecnico 
     
di provvedere alla pubblicazioni degli avvisi, così come previsto sul sisto istituzionale www.aslroma1.it ; 
 
di nominare Responsabile del procedimento, per la sola parte della procedura relativa all’evidenza pubblica, 
Simona Pucci, Assistente Amministrativo presso la UOC Acquisizione Beni e Servizi, con i compiti previsti dal 
D.Lgs. n. 50/2016, al quale si fa integrale rinvio;  
 
di prevedere che la spesa complessiva derivante dall’affidaemnto della procedura di gara, indetta con il 
presente atto, ed il relativo impegno verranno determinati con successivo provvedimento; 
 
di disporre che il presente atto venga pubblicato in versione integrale nell’Albo Pretorio on line aziendale ai 
sensi dell’art. 32, comma 1, della Legge 18/06/2009, n. 69, nel rispetto comunque della normativa sulla 
protezione dei dati personali e autorizzare il competente servizio aziendale ad oscurare eventuali dati non 
necessari rispetto alla finalità di pubblicazione. 
 

Il Responsabile del  Il Direttore della UOC Il Direttore del Dipartimento   
Procedimento 
Simona Pucci 

FIRMATO DIGITALMENTE 

Acquisizione Beni e Servizi  
Dr.ssa Cristina Franco 

FIRMATO DIGITALMENTE 
 
 

Tecnico Patrimoniale 
Ing. Paola Brazzoduro 

FIRMATO DIGITALMENTE 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 
In Virtù dei poteri previsti: 
dall’art. 3 del D. Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii.; 
dall’art. 8 della L. R. n. 18/1994 e ss.mm.ii.; 
nonché in virtù delle funzioni e dei poteri conferitigli con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. 
T00013 del 05/04/2023; 
 
Letta la proposta di delibera sopra riportata presentata dal Dirigente Responsabile dell’Unità in frontespizio 
indicata; 
 
Preso atto che il Direttore della Struttura proponente il presente provvedimento, sottoscrivendolo, attesta 
che lo stesso, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è totalmente legittimo, utile e 
proficuo per il servizio pubblico ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 1 della Legge n. 20/1994 
e successive modifiche nonché alla stregua dei criteri di economicità e di efficacia di cui all’art. 1, comma 1, 
della Legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni; 
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Acquisiti i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario riportati in frontespizio 
 

DELIBERA 
di adottare la proposta di deliberazione avente per oggetto “Acquisizione e selezione delle candidature 
finalizzate all’individuazione degli operatori economici da invitare alle procedute per gli affidamenti volti alla 
valorizzazione degli ex Ospedali psichiatrici di Santa Maria delle Pietà a Roma (ASL Roma 1) e di San 
Francesco a Rieti (ASL nell’amnito del progetto “portatori Sani di Diversità”; DTC - Intervento 2 – Ricerca e 
sviluppi di tecnologie per la valorizzazione del patrimonio culturale CUP F94E19000070003” e 
conseguentemente, per i motivi e le valutazioni sopra riportate, che formano parte integrante del presente 
atto: 
 
dare avvio al procedimento di acquisizione e selezione delle candidature finalizzate alla 
individuazione degli operatori economici da invitare alle procedure per gli affidamenti volti alla 
valorizzazione degli ex Ospedali psichiatrici di Santa Maria delle Pietà a Roma (ASL Roma 1) e di San 
Francesco a Rieti (ASL nell’ambito del Progetto “portatori sani di diversità; 
 
di approvare, conseguentemente, la documentazione allegata al presente provvedimento, e del quale 
costituisce parte integrante, come di seguito elencata: 
Allegato 1 - Avviso Pubblico per “Affidamento del Completamento del percorso espositivo del Museo 
Laboratorio della Mente e della Valorizzazione del patrimonio archivistico ex ospedale psichiatrico San 
Francesco”; 
Allegato 2 - Domanda di partecipazione 
Allegati 3 - Capitolato tecnico 
Allegato 4 - Avviso Pubblico per “Affidamento della fornitura ed installazione degli allestimenti scenografici, 
delle tecnologie audio-video e infromatiche e progettazione e realizzazione APP e Sito Web”; 
Allegato 5 - Domanda di partecipazione 
Allegati 6 - Capitolato tecnico 
     
di provvedere alla pubblicazioni degli avvisi, così come previsto sul sisto istituzionale www.aslroma1.it ; 
 
di nominare Responsabile del procedimento, per la sola parte della procedura relativa all’evidenza pubblica, 
Simona Pucci, Assistente Amministrativo presso la UOC Acquisizione Beni e Servizi, con i compiti previsti dal 
D.Lgs. n. 50/2016, al quale si fa integrale rinvio;  
 
di prevedere che la spesa complessiva derivante dall’affidaemnto della procedura di gara, indetta con il 
presente atto, ed il relativo impegno verranno determinati con successivo provvedimento; 
 
di disporre che il presente atto venga pubblicato in versione integrale nell’Albo Pretorio on line aziendale ai 
sensi dell’art. 32, comma 1, della Legge 18/06/2009, n. 69, nel rispetto comunque della normativa sulla 
protezione dei dati personali e autorizzare il competente servizio aziendale ad oscurare eventuali dati non 
necessari rispetto alla finalità di pubblicazione. 
 
La Struttura proponente provvederà all’attuazione della presente deliberazione curandone altresì la relativa 
trasmissione agli uffici/organi rispettivamente interessati. 

 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

Dott. Giuseppe Quintavalle 
FIRMATO DIGITALMENTE 



AVVISO PUBBLICO

CONSULTAZIONE  PRELIMINARE  DI  MERCATO  FINALIZZATA  ALL’INDIVIDUAZIONE  DI

EVENTUALI OPERATORI ECONOMICI DA INVITARE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA AI

SENSI DELL’ART. 63 D. LGS. 50/2016 PER AFFIDAMENTO, NELL’AMBITO DEL PROGETTO

PORTATORI SANI DI DIVERSITA’ DEL COMPLETAMENTO DEL PERCORSO ESPOSITIVO

DEL  MUSEO  LABORATORIO  DELLA  MENTE  S.  MARIA  DELLA  PIETÀ,  IDEAZIONE,

PROGETTAZIONE E PRODUZIONE ARTISTICA – LOTTO I E DELLA VALORIZZAZIONE DEL

PATRIMONIO  ARCHIVISTICO  EX  OSPEDALE  PSICHIATRICO  SAN  FRANCESCO  -  ASL

RIETI, IDEAZIONE, PROGETTAZIONE E PRODUZIONE ARTISTICA LOTTO II.

La ASL Roma 1, in qualità di ente capofila del Progetto Portatori Sani di Diversità (Prot. CUP

F94E19000070003, Determinazione n. G06095 del 24.04.2019 Regione Lazio; Deliberazione N.

229 del 18/03/2020 ASL Roma  1), intende avviare,  una consultazione preliminare di  mercato

preordinata all’eventuale affidamento di:

1. Completamento del percorso espositivo del Museo Laboratorio della Mente S. Maria della

Pietà, ideazione, progettazione e produzione artistica – Lotto I;

2.  Valorizzazione del patrimonio archivistico ex ospedale psichiatrico San Francesco - ASL

Rieti, ideazione, progettazione e produzione artistica Lotto II.

L’importo economico stimato, per ciascun lotto è il seguente:

Lotto I Euro 264.503,13 iva esclusa ovvero 322.693,82 IVA inclusa; 

Lotto II Euro 49.122,00 iva esclusa ovvero 59.928,84 IVA inclusa; 

Importo complessivo Euro 313.625,13 iva esclusa ovvero 382.622,66 IVA inclusa. 

Non sono previsti oneri per la sicurezza relativi a rischi da interferenza in quanto l’attività verrà

svolta  in  locali  in  cui  non  saranno  presenti  altri  soggetti  o  lavorazioni,  non  è  stato  quindi

necessario predisporre il DUVRI. 

L’attività  oggetto  della  procedura  rientra  nell’ipotesi  di  cui  all’art  63  del  D.  Lgs.  50/2016,

trattandosi di appalto consistente nella ideazione, progettazione e realizzazione di un'opera d'arte

o  rappresentazione  artistica  unica  e  l’affidamento  sarà  posto  in  essere  in  base  a  quanto

disciplinato dal predetto articolo.
         
    
ASL Roma 1 
Borgo S. Spirito, 3
00193 Roma

t. +39.06.68351 
www.aslroma1.it 
p. iva 13664791004

UOC  Acquisizione  Beni  e  S ervizi
Diret to re  Dr.ssa  Cris tina  Franco
00193  ROMA     Tel.  06.77.30.7676
email:  u ocabse@asl rom a 1. i t
Pec:  u ocabs@pec.as l rom a 1. i t

http://www.aslroma1.it/


Il presente avviso è finalizzato a verificare se sussistono più soggetti in grado di realizzare quanto

richiesto.

Le caratteristiche delle prestazioni relative a ciascun lotto sono illustrate in dettaglio nel capitolato

tecnico scaricabile dal sito http://stella.regione.lazio.it/portale/

Il presente Avviso pubblico è volto esclusivamente a ricevere manifestazioni di interesse

al fine di verificare se esistono più ditte qualificate a svolgere la prestazione di che trattasi,

in modo non vincolante per l’Azienda.

La manifestazione di interesse ha l’unico scopo di comunicare la disponibilità ad essere invitati a

presentare offerta,  dimostrando il  possesso dei  requisiti  tecnici  necessari  per la realizzazione

dell’opera.

 Con il presente avviso non è posta in essere alcuna procedura concorsuale e non sono previste

graduatorie di merito o attribuzione di punteggi.

Il presente Avviso e la successiva ricezione delle manifestazioni di interesse non sono in alcun

modo vincolanti per l’Azienda. 

La Stazione appaltante si riserva di procedere in qualsiasi momento ad una verifica d’ufficio (a

campione) di quanto dichiarato nella manifestazione di interesse.

RUP: Simona Pucci.

Condizioni di partecipazione

1) Possesso dei requisiti di cui agli artt. 80 del D.Lgs. 50/2016.

2) Requisiti di idoneità tecnica per l’ideazione, progettazione e realizzazione delle attività descritte

nel capitolato in merito a uno o entrambi i lotti.  Requisito fondamentale per la partecipazione alla

manifestazione di interesse è:

-  comprovata  esperienza  pluriennale  nella  ideazione,  progettazione  e  produzione  di  percorsi

espositivi narrativi, audiovisivi attraverso tecnologie ad elevate ricerca artistica;

-  competenze già  espresse con particolare  riferimento alle  tematiche della  psichiatria  e della

salute mentale, e della tutela e valorizzazione delle memorie degli ex ospedali psichiatrici;

- pubblicazioni dedicate alla produzione di percorsi espositivi nel campo della salute mentale;

-  svolgimento  di  attività  analoghe  nell’ultimo  biennio  per  una  cifra  pari  ad  almeno due  volte

l’importo del lotto a cui si intende partecipare, avendo necessità di affidare l’appalto a Operatori

Economici con esperienza nel settore;

- possesso di brevetti ove richiesti. 

3)  Iscrizione,  per attività inerenti  l’oggetto del  presente appalto,  nel  Registro della  Camera di

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A.) o in uno dei Registri professionali o

commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’UE, in conformità con quanto

previsto dall’art. 83 comma 3 del D.Lgs. 50/2016.



Modalità e termine di presentazione della manifestazione di interesse

L’istanza  di  partecipazione  dovrà  essere  trasmessa,  previa  presa  visione  dell’informativa  sul

trattamento  dei  dati  personali,  entro  le  ore  12  del  xx/xx/2023  nella  sezione  Consultazione

preliminari  di  mercato della  piattaforma  STEL.LA  Regione  Lazio  e dovrà  essere  redatta

conformemente al modello “Istanza di partecipazione” e riportare, ai sensi del DPR 445/200, le

dichiarazioni ivi prospettate. 

A corredo, gli operatori economici interessati dovranno produrre:

 dichiarazione rilasciata dal legale rappresentante o da persona appositamente delegata a 

rappresentare il candidato attestante, ai sensi e per gli effetti degli artt.46 e 47 del DPR n. 

445/2000, l’assenza delle cause di esclusione generali a contrattare con la Pubblica 

Amministrazione di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i; 

 dichiarazione e/o documentazione comprovante il possesso dei requisiti di cui ai punti 2 e

3 delle Condizioni di partecipazione.

  
La  Stazione  Appaltante  procederà  all’istruttoria  delle  istanze  esaminandole,  verificandone  la

regolarità e la completezza, ove ritenuto opportuno e possibile, richiederà eventuali integrazioni

e/o chiarimenti.

Le  dichiarazioni  sostitutive  richieste  ai  fini  della  partecipazione  alla  presente  procedura sono

rilasciate ai sensi del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. in carta semplice, con la sottoscrizione digitale

del  rappresentante  legale  del  richiedente  o  altro  soggetto  dotato  del  potere  di  impegnare

contrattualmente il candidato stesso. Potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali

rappresentanti e, in tal caso, alle dichiarazioni dovrà essere allegata copia conforme all’originale

della relativa procura.

Tutte le informazioni fornite saranno utilizzate ai soli fini dello sviluppo dell’iniziativa in oggetto.

I  dati  personali  conferiti  dai  soggetti  che  abbiano  manifestato  interesse  saranno  trattati  nel

rispetto di quanto previsto dalla legge in materia in modo lecito ed esclusivamente per le finalità

connesse all'espletamento del predetto procedimento.

L’invio del documento implica il consenso al trattamento dei dati forniti.

Titolare del trattamento è la ASL Roma 1 – Borgo Santo Spirito, 3 – 00193 Roma.

Il Direttore UOC 
Acquisizione Beni e Servizi

Il Responsabile Unico del Procedimento

L’estensore: ___________________





All.  A

ISTANZA  DI  MANIFESTAZIONE  DI  INTERESSE  

Alla ASL ROMA  1
U.O.C.  Acquisizione  Beni  e  
Servizi
PEC:  uocabs@pec .asl ro m a 1 . i t

OGGETTO :  CONSULTAZIONE  PRELIMINARE  DI  MERCATO  FINALIZZATA

ALL’INDIVIDUAZIONE  DI  EVENTUALI  OPERATORI  ECONOMICI  DA

INVITARE  ALLA  PROCEDURA  NEGOZIATA  AI  SENSI  DELL’ART.  63  D.  LGS.

50/2 0 1 6  PER  AFFIDAMENTO,  NELL’AMBITO  DEL  PROGETTO  PORTATORI

SANI  DI  DIVERSITA’  DEL  COMPLETAMENTO  DEL  PERCORSO  ESPOSITIVO

DEL  MUSEO  LABORATORIO  DELLA  MENTE  S.  MARIA  DELLA  PIETÀ,

IDEAZIONE,  PROGETTAZIONE  E  PRODUZIONE  ARTISTICA  –  LOTTO  I  E

DELLA  VALORIZZAZIONE  DEL  PATRIMONIO  ARCHIVISTICO  EX  OSPEDALE

PSICHIATRICO  SAN  FRANCESCO  -  ASL  RIETI,  IDEAZIONE,

PROGETTAZIONE  E  PRODUZIONE  ARTISTICA  LOTTO  II.  CUP

F94E1 9 0 0 0 0 7 0 0 0 3

Il  sottoscri t to  ____________________________________________________________________

Cod.  Fisc.  _______________________________________________________________________

nato  a  _______________________________________________________ , il ____/____/_______;

nella  qualità  di  ____________________________________________________________________

dell’impres a  ______________________________________________________________________

con  sede  in  ______________________________________________________________________

codice  fiscale  _____________________________________________________________________

P.IVA __________________________________________________________________________

CHIEDE

Ai sensi  degli  art t .  46  e  47  del  DPR  445/2000  e  s.i.m.,  in  qualità  di  (barr a r e  il caso  che

ricorre ,  cancella re  le  dizioni/par t i  delle  dichiarazioni  che  non  interes s a no):

 impresa  singola  

 consorzio  stabile

 consorzio  tra  impres e  artigiane

 consorzio  tra  società  coopera t ive  di  produzione  e  lavoro

 GEIE
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 Capogru p po  del  RTI/consorzio  ordinario/Rete  d’impres a  di  concor re n t i  costitui to

da  (compilare  i  successivi  campi  capogrup po  e  mandan te ,  specificando  per

ognuna  di  esse  ragione  sociale,  codice  fiscale  e  sede)  

 manda n t e  del  RTI/consorzio  ordina rio/compo n e n t e  Rete  d’impres a  costitui to  da

(compilare  i  successivi  campi  capogruppo  e  mandan te ,  specificando  per  ognuna

di  esse  ragione  sociale,  codice  fiscale  e  sede)

 (capogru p po)  ______________________________________________________________

 (mandan t e)  _______________________________________________________________

 (mandan t e)  _______________________________________________________________

 (mandan t e)  _______________________________________________________________

di  parte c ip ar e  alla  cons u l t a z i o n e  prelimi n ar e  di  merca t o  

e  a  tal  fine  dichiara/dichia ra no  altresì:

 di  accet t a r e ,  come  previsto  dall’art .  76,  del  d.lgs.  50/2016,  la  ricezione  di  tut te  le

comunicazioni  ineren ti  il  procedime n to ,  al  seguen t e  indirizzo  PEC:  (obbliga to rio)

__________________________________

 che  ai  fini  della  presen t e  procedu r a  il  referen t e  per  l’Amminist razione  è  (la

persona  indicat a  sarà  conside ra t a  dal  ns  ufficio  quale  riferimen to  per  tutti  i

passag gi/comu nicazioni  relativi  alla  presen t e  procedu r a) :  

- Nome  e  Cognome  ____________________________________________________________ 

- tel.  _______________________________________________________________________

- Cellula re  ___________________________________________________________________

- e-mail  _____________________________________________________________________

nonché:

 di  essere  abilita to  sul  MEPA  Consip:

 si

 no

se  si,  indicare  il bando  e  la  categoria  per  cui  si  è  ottenu ta  l’abilitazione  (obbliga to rio):

Bando  _______________________ (categoria)  ________________________________

 di  essere  iscrit to  sulla  piat taform a  S.TEL.LA.  con  riferimen to  al  “Bando  di

abilitazione  del  Merca to  elet t ronico  della  Regione  Lazio  per  le  macro- classi

merceologiche  Fornitu re ,  Servizi  e  Dispositivi  Medici ”;

 di  essere  in  possesso  di  n.  ____ anni  di  esperienza ,  in  attività  di  fornitura  ogget to

dell’appal to.

__________________, lì ________ 
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AVVERTENZE:

L’istanza  deve  essere  firmata  digitalmen t e ,  inviata  tramite  PEC  all’indirizzo

uocabs@pec .asl rom a 1 .i t  e  corred a t a  da  copia  fotosta t ica  del  docume n to  d’identi t à  in

corso  di  validità  del/dei  sottoscri t tore / i .

INFORMATIVA  PRIVACY
Si  fornisce,  qui  di  seguito,  l'Informat iva  riguard a n t e  il  trat t a m e n to  dei  dati

personali,  che  sarà  effet tua to  da  questa  Amminis t razione  in  relazione  alla

partecipazione  alle  procedu r e  di  aggiudicazione  degli  appal ti  pubblici  di

servizi  e  fornitur e .

Finalità  del  trat t a m e n to  e  conferime n to  obbligato rio  dei  dati
I  dati  personali  saranno  trattati  per  le  finalità  conness e  all’eventuale

instaurazione  di  rapporti  contrat tuali  con  questa  Amminis trazione  e  per  il

tempo  a  ciò  necessario.  Il  conferim e n to  dei  dati  è  obbligatorio  per  il

consegui m e n to  delle  finalità  di  cui  sopra;  il  loro  mancato,  parziale  o  inesatto

conferim en to  avrà  come  consegue n z a  l'impossibilità  di  realizzare  tale  fine.

Oltre  che  per  le  finalità  sopra  descrit t e  i dati  personali  potranno  essere  altresì

trattati  per  adempiere  gli  obblighi  previs ti  dalla  legge,  da  un  regolame n to  o

dalla  normativa  comuni taria,  come  ad  es.  il  controllo  sulle  dichiarazioni

sostitu t ive  (art.  71  D.P.R.  n.  445/2000)  o  altri  controlli  e  verifiche  impost e  dal

D.  Lgs.  18  aprile  2016,  n.  50.

Modalità  e  logica  del  trat t a m e n to
Il  trattam e n to  dei  dati  sarà  effet tua to  manualm e n t e  (ad  esem pio,  su  supporto

cartaceo)  e/o  attraverso  strum e n t i  automatiz zat i  (ad  esem pio,  utilizzando

procedure  e  supporti  elet tronici),  con  logiche  correlate  alle  finalità  di  cui  al

preceden t e  punto  1)  e,  comunq u e ,  in  modo  da  garantire  la  sicurezza  e  la

riservate zza  dei  dati

Titolare  del  trat t a m e n to
Il  Titolare  del  trattam e n to  dei  dati  personali  è  l’ASL  Roma  1,  Via  Borgo  Santo

Spirito  3,  00193  - Roma

Diritti
In  relazione  al  trattam e n to  dei  dati,  ci  si  potrà  rivolgere  alla  sudde t ta  Azienda

per  esercitare  i  diritti  che  la  normativa  sulla  protezione  dei  dati  personali

riserva  agli  interessati
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Nomina  del  respons a bile  del  trat t am e n to
L’aggiudicazione  può  comportare  il  trattam e n to  di  dati  personali  rispet to  al

quale  l’Azienda  Sanitaria  Locale  Roma  1  è  Titolare  del  Trattam e n to .  Se

l’aggiudicazione  comporta  trattam e n to  di  dati  personali  (es.  di  utenti ,

pazienti ,  dipenden t i),  i rapporti  tra  Titolare  del  trattam e n t o  e  l’aggiudicatario

verranno  regolati  ai  sensi  dell’art.  28,  paragrafo  3,  del  Regolame n to  (UE)

2016/679  del  parlamen to  Europeo  e  del  Consiglio  del  27  aprile  2016  e,

pertanto,  l’aggiudicatario  dovrà  rivestire  il  ruolo  di  Responsabile  del

trattam e n t o .  Nel  caso  in  cui  sia  amm es so  il  subappalto,  in  tale  evenienza  si

applicano  altresì  le  disposizioni  di  cui  ai  paragrafi  2  e  4  del  succitato  articolo

28
AUTORIZZA

l’utilizzazione  dei  dati  di  cui  alla  presen te  dichiarazione  ai  soli  fini  indicati  nella

informa t iva  sopra  riporta t a .

__________________, lì ________ 

Il  Docume n to  deve  essere  firmato  digitalme n t e
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OGGETTO:  PROGETTO  PORTATORI  SANI  DI  DIVERSITA’.  COMPLETAMENTO
DEL PERCORSO ESPOSITIVO  DEL MUSEO LABORATORIO DELLA MENTE S.
MARIA DELLA PIETÀ, IDEAZIONE, PROGETTAZIONE E PRODUZIONE ARTISTICA
– LOTTO I E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO ARCHIVISTICO EX OSPEDALE
PSICHIATRICO SAN FRANCESCO  - ASL RIETI, IDEAZIONE, PROGETTAZIONE E
PRODUZIONE ARTISTICA LOTTO II.

CAPITOLATO TECNICO

                                                                                                                            



ART. 1 OGGETTO

Il presente capitolato ha ad oggetto:

 Il completamento del percorso espositivo  del Museo Laboratorio della Mente 
S. Maria della Pietà, ideazione, progettazione e produzione artistica – Lotto I 
 La valorizzazione del patrimonio archivistico ex ospedale psichiatrico San 
Francesco  - ASL Rieti, ideazione, progettazione e produzione artistica Lotto II.
Tali attività sono ricomprese nel progetto Portatori Sani di Diversità  di cui alla Domanda

Prot. 20624, proposta inoltra da ASL Roma 1 a Lazio Innova in data 27/06/2018, a valere

sulle risorse di cui all’Avviso Pubblico “DTC- Intervento 2 – Ricerca e sviluppi di tecnologie

per la valorizzazione del patrimonio culturale” – Prima Fase - di cui alla Det. G02422 del 1

marzo 2018 Regione Lazio,  richiedente ASL Roma 1 Museo Laboratorio  della  Mente,

partner ASL Rieti, e alla comunicazione del conferimento della Sovvenzione da parte di

Lazio Innova (Prot. 0013170 del 22.05.2019) .

Prot. CUP F94E19000070003, Determinazione n. G06095 del 24.04.2019 Regione Lazio

pubblicata sul supplemento N.1 al BUR n. 37 del 07.05.2019.

Il progetto Portatori Sani di Diversità pone al centro il patrimonio culturale e l’identità di due

luoghi significativi ospitati sul territorio regionale: i due ex Ospedali psichiatrici di Santa

Maria della Pietà a Roma (ASL Roma 1) e di  San Francesco a Rieti  (ASL Rieti),  per

attivare uno sguardo attuale e trasversale sul paradigma della diversità, qui intesa non

esclusivamente in un’accezione negativa ma come condizione che, a vari livelli, riguarda

ciascuno di noi, seppur all’interno di comunità differenti.

In particolare, beneficiari  degli  interventi,  saranno il  Museo Laboratorio della Mente (di

seguito MLM), il patrimonio archivistico e documentario di Santa Maria della Pietà della

ASL Roma 1 e l’Archivio Storico di  Rieti  della ASL Rieti,  rientranti  nella definizione di

Istituti e Luoghi della Cultura ai sensi dell’art. 101 del Dlgs. 42/2004.

ART. 2 CARATTERISTICHE DELLE PRESTAZIONI RICHIESTE PER IL LOTTO I 

COMPLETAMENTO  DEL  PERCORSO  ESPOSITIVO   DEL  MUSEO  LABORATORIO

DELLA  MENTE  S.  MARIA  DELLA  PIETÀ,  IDEAZIONE,  PROGETTAZIONE  E

PRODUZIONE ARTISTICA.

L’esperienza maturata durante la progettazione e la realizzazione della prima parte del

percorso  espositivo  del  Museo  Laboratorio  della  Mente  e  la  risposta  partecipata  del

pubblico hanno sollecitato il Committente a proseguire e ampliare il discorso iniziato sul

tema del disagio psichico, sulla promozione, prevenzione e cura della salute mentale, sulla

lotta  allo  stigma  per  l’inclusione  sociale  e  il  diritto  di  cittadinanza.  L’attuale  percorso
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espositivo prende in considerazione le forme della malattia mentale, dedicando attenzione

al  tema della  cura,  della  condizione di  emarginazione del  malato  e  dell’istituzione del

manicomio come soluzione imposta, per arrivare fino alla storia della sua chiusura e al

dibattito sulle possibilità di integrazione del paziente nella comunità. 

Oggetto del presente capitolato è l’attenzione “sull’oggi”, sulla realtà della malattia mentale

contemporanea e della vita del malato, sul contesto sociale e storico, sul dibattito in corso

e sulle diverse modalità di  intervento e di  approccio alla salute mentale,  al  benessere

psicofisico e più in generale alla cultura della salute. Il  discorso narrativo da realizzare

dovrà  progressivamente  lo  spettatore  verso  un’osservazione  della  nostra  realtà,

svelandone  aspetti,  condizioni  e  punti  di  vista  che  si  riscoprono  vicini  anche  nella

quotidianità della vita. 

L’uomo e la sua relazione con l’ambiente sociale devono introdurre il visitatore al percorso

del  museo,  mostrando la  problematicità  che nasce dal  confronto dell’individuo con un

contesto fortemente condizionante.  Il progetto dovrà essere volto ad avvicinare il pubblico

alla conoscenza della malattia mentale e delle diverse forme in cui si manifesta attraverso

l’esperienza diretta di chi la vive. Il racconto in prima persona, il contatto diretto, fisico e

virtuale, con i corpi, gli sguardi e le storie di vita vissuta creano una relazione emozionale

forte e una modalità di comunicazione immediata e universale. La consapevolezza dello

spettatore dovrà, quindi, consolidarsi e arricchirsi nella scoperta dei diversi punti di vista

sulla materia che conducono il suo sguardo fin dentro l’esistenza quotidiana delle persone.

Dovrà essere nuovamente protagonista il contesto sociale contemporaneo che, osservato

più in profondità, dà vita ad un racconto collettivo, a più voci, della malattia, di come è

percepita o vissuta, dei condizionamenti storici e culturali. Il percorso dovrà analizzare in

maniera puntuale le patologie del nostro tempo e le condizioni che le determinano, come

la paura, la diversità, l’isolamento e la solitudine, proponendo un confronto con alcune

esperienze problematiche in cui tutti possono facilmente riconoscersi. Le possibili risposte

ai problemi posti e le ipotesi di un agire dovranno condurre il pubblico verso la parte finale.

Qui, lo spettatore dovrà essere messo nella condizione di elaborare e fare proprie le storie

incontrate,  che  sono  insieme  altrui  e  universali,  di  spostare  l’attenzione  su  di  sé  e

partecipare in modo diretto alla costruzione di un racconto e di una memoria in divenire.

Questa ultima parte del museo è pensata come un laboratorio a cui il pubblico è invitato a

partecipare, come un luogo di  scambio e di  riflessione,  come un archivio aperto e un

osservatorio sul contemporaneo. 
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Per dar forma alla narrazione dovranno essere utilizzate le nuove tecnologie multimediali,

ricorrendo,  così,  ad  un  linguaggio  vicino  alla  contemporaneità,  a  modalità  di

comunicazione immediate e condivise, favorendo un approccio immersivo ed emozionale

alla  materia  trattata.  Dovranno,  infine,  essere  utilizzati  sistemi  di  interattività  capaci  di

generare  momenti  di  partecipazione  attiva  del  pubblico  e  tecnologie  innovative  per

archiviare e conservare in modo dinamico testimonianze, materiali, opinioni e racconti che

diventano parte integrante della memoria di un museo che si pone in stretta relazione con

il territorio.

IL PERCORSO ESPOSITIVO

1. ESPERIENZA DELLA MALATTIA 
La percezione della malattia attraverso il vissuto personale. 

Dovrà  essere  realizzata  l’installazione Portatori  di  Storie  in  cui  si  dovrà  dar  voce alle

odierne esperienze vissute dai pazienti psichiatrici, dai loro familiari e dagli operatori della

salute  mentale,  mettendo  in  ordine  le  parole  che  consentono  di  narrare  il  complesso

universo del disagio mentale. 

I visitatori del Museo Laboratorio della Mente dovranno disporsi “uscendo dentro” a una

esperienza conoscitiva e metanoica (un immediato processo di crescita interiore prodotto

da una rottura  col  passato,  una novità  radicale  di  esistenza/comprensione),  ascoltano

attentamente i racconti e nello stesso tempo osservano i volti dei testimoni che rimandano

l’eco di altre vite, vicine e parallele a quelle che ci vengono narrate oggi dai nuovi portatori

di storie. In questa nuova installazione la storia dovrà svilupparsi  come in un affresco,

dove all’intonaco bidimensionale si sostituisce la tridimensionalità dell’intero spazio e dove

il pennello e i colori sono aggiornati dagli strumenti e dai linguaggi della multimedialità. La

storia è prima di tutto narrazione di sguardi e di gesti, di azioni e di immedesimazioni, di

suoni e di spiazzamenti. 

Ma oltre al ruolo di strumento si dovrà concedere alla narrazione una valenza di soggetto

del  processo  educativo  nel  costruire  empowerment,  engagment,  resilienza,  valori  e

obiettivi condivisi. 

Portatori di storie 

Il  progetto  e  la  sua  conseguente  realizzazione  dovrà  prevedere  proiettata  su  una

superficie trasparente posizionata in maniera obliqua nello spazio, un fila di persone che

procede  lentamente.  Cinquanta  persone  che  hanno  donato  la  propria  testimonianza

dovranno  essere  proiettate  in  scala  reale  e  al  visitatore  è  dovrà  essere  possibile

confrontarsi con la loro esperienza diretta. 
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L’installazione dovrà essere composta da due momenti: uno spettacolare e suggestivo e

l’altro  di  maggior  approfondimento  sulle  tematiche  che  saranno  oggetto  stesso  del

percorso museale. Al visitatore dovrà essere consentito di  interagire con i  personaggi,

toccandoli con la mano questi ultimi dovranno voltarsi  e rivolgendosi direttamente verso il

visitatore  pronunciare  una  frase emblematica  della  propria  storia.  Se  il  visitatore  sarà

interessato l’installazione dovrà consentirgli di portare con sé il personaggio scelto, fino a

uno spazio attiguo, più intimo, dove dovrà essere possibile approfondire l’intero racconto. 

Storie svelate 

Il visitatore dovrà essere messo nella condizione di confrontarsi con l’esperienza diretta

della malattia, attraverso i racconti di chi la vive. 

In questo ambiente l’installazione dovrà consentire di approfondire le storie di vita delle

persone che sfilavano nella sala precedente e che il visitatore avrà deciso di ascoltare.  

L’intenzione che sottende il percorso espositivo è quella di avvicinare progressivamente il

pubblico ai portatori di una diversità che può e deve essere condivisa nella comunità come

parte  di  una  esperienza  collettiva,  attraverso  la  presentazione  di  molteplici  punti  di

osservazione sul fenomeno che ancora oggi è troppo gravato da pregiudizi, vergogna e

indifferenza. 

2. LA RAPPRESENTAZIONE SOCIALE DELLA MALATTIA MENTALE 

La malattia vista attraverso i condizionamenti storici, culturali e i pregiudizi sociali. 

Il  luogo,  lo  spazio dove dovrà avvenire  l’incontro non è di  secondaria importanza,  in

particolare per questi incontri. 

Gli incontri con i nostri protagonisti dovranno avvenire in un sistema rituale profondamente

simbolico che in qualche modo pretende di riparare i sentimenti di appartenenza senza

che  i  pazienti  appartengano  per  davvero  a  quella  comunità,  una  nuova  civitas  che  li

restituisce di nuovo alla civitas.

2.1 La comunità che cura 

In questo ambiente si dovrà entrare più da vicino nel contesto sociale contemporaneo,

nella quotidianità dell’esistenza, per mostrare le problematiche psicologiche e le patologie

mentali così come sono vissute dalle persone comuni. 

L’impressione dovrà essere quella di  trovarsi  in un quartiere, strade che si  incrociano,

vicoli da attraversare, case in cui ci si può affacciare. Sono i luoghi dove si svolgono “le

azioni di cura”, dove la comunità si fa corpo curante, e saranno esplorate e rappresentate

per questa installazione. 
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Dovrà essere realizzato a livello scenografico uno spazio labirintico, occupato interamente

da  soglie  che,  se  attraversate,  attivano  i  racconti  attraverso  delle  proiezioni  video.  Il

visitatore dovrà essere messo nella condizione di percorrere le strade della nostra realtà

con  tutte  le  sue  problematiche  -  come  l’emarginazione,  la  paura  del  diverso,  i

condizionamenti culturali, storici, dei mezzi d’informazione, i pregiudizi sociali, gli stereotipi

-  osservate  da  molteplici  punti  di  vista  e  da  più  prospettive.  In  questa  installazione

entriamo nel cuore delle nostre città e dei luoghi di cura a servizio delle persone affette da

disagio mentale.

3. LABORATORIO ATTIVO 

Il Museo Laboratorio della Mente vanta un percorso ricco di informazioni e suggestioni

percettive  che  possono  essere  riordinate  in  maniera  creativa  e  differenziata.  Dovrà,

pertanto, essere realizzato un network interno di servizi e contenuti digitali per l’accesso,

la gestione e la fruizione grazie a tecnologie e strumenti innovativi. 

Il  progetto  consiste  nell’ideazione  di  un  grande  tavolo-contenitore  da  utilizzarsi  come

laboratorio di ricerca e fruizione dei contenuti del museo e dei servizi di salute mentale

posto a conclusione del percorso espositivo. 

Il  visitatore  dovrà  poter  navigare  all’interno  dell’ampio  e  complesso  archivio  di  dati

contenuti nel museo, attraverso interfacce naturali e con modalità intuitive. Il sistema sarà

dotato di  parole chiave concatenate che permetterà attraverso le sessioni interattive di

raccogliere  sempre  più  informazioni  sui  temi  desiderati.  L’archivio  potrà  anche

incrementarsi e differenziarsi durante l’utilizzo al pubblico tramite procedure automatiche

di elaborazione delle tracce lasciate. 

Ad  ogni  visitatore  che  lo  desidera,  dovrà  essere  consentito  di  lasciare  un contributo

personale, testimonianze, fotografie, oggetti  che potranno essere digitalizzati  attraverso

una stazione di acquisizione di facile utilizzo posta in un ambiente differente da quello

dove è posto il tavolo. Sul grande tavolo-archivio dovrà apparire  una mappa di interesse

formata  da  parole  ed  immagini  che  esemplificano  le  tematiche  che  vogliamo rendere

fruibili.  Queste  parole/  immagini  saranno  semantica  applicata  a  contenuti  video  e

documenti  da  scoprire  partendo  da  una  prima  visualizzazione  della  nuvola  delle

informazioni. 

Tutti  i  contenuti  presenti  nel  percorso  espositivo  del  Museo  Laboratorio  della  Mente

dovranno essere  consultabili in modo  rapido e organizzato. Un singolo utente, un gruppo

o un addetto alle visite dovrà essere messo nella condizione di visualizzare i contenuti

desiderati  effettuando  una  selezione  grazie  ad  un  sistema  di  tag  semantici  che  gli
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permettano un accesso immediato potendo anche interrompere la visione di un contenuto

prima della sua conclusione per passare ad un’altra tematica. 

3.1 Una memoria vivente 

L’ultima area del percorso espositivo è dedicata alla raccolta dei principali contenuti trattati

nel  museo stesso,  unita  a  nuovi  contenuti  che  possono essere  aggiunti  dai  visitatori.

Arrivando nella sala conclusiva si dovrà trovare un tavolo conviviale posto al centro dello

spazio. Il  tavolo rappresenta un osservatorio aperto sul contemporaneo, un contenitore

multimediale di racconti, che si arricchisce nel tempo. 

Al suo interno, grazie ad una cloud tag che rappresenta in forma visiva le tematiche più

significative del percorso fatto, dovrà essere consentito ai visitatori di consultare molteplici

materiali.I materiali dovranno essere  organizzati secondo un criterio di ricerca semplice

da approfondire o rivedere se trattasi di documenti filmati, delle interviste, dei testi con una

fruizione autonoma e personalizzata. 

3.2 Depositi di memoria 

Una  struttura  funzionale  posizionata  in  uno  spazio  adiacente  ma  più  raccolto,  dovrà

permettere a chi lo desidera di lasciare la propria testimonianza in maniera più ampia e

intima. L’interlocutore dovrà essere accompagnato dal personale del museo e, grazie ad

una serie di apparati tecnologici di acquisizione, immagini, documenti, audio, video, potrà

diventare  parte  del  percorso  espositivo  e  contribuire  alla  creazione  di  una  memoria

collettiva. 

Apposite apparecchiature saranno predisposte per catturare nuove testimonianze e archivi

familiari.  Nuove  testimonianze  e  racconti  entreranno  a  far  parte  del  museo  virtuale  e

saranno a disposizione per nuove ricerche.

Vedere allegato MDM.

Art. 3 CARATTERISTICHE DELLE PRESTAZIONI RICHIESTE PER IL LOTTO II

 VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO ARCHIVISTICO EX OSPEDALE PSICHIATRICO

SAN  FRANCESCO  -  ASL  RIETI, IDEAZIONE,  PROGETTAZIONE  E  PRODUZIONE

ARTISTICA. 

L’Archivio dell’ex Ospedale psichiatrico San Francesco di Rieti contiene cartelle cliniche

dei  ricoverati  degli  anni  1927-1978  su  cui  è  in  corso  un’attività  di  inventariazione  e

riordinamento. 

Mentre  si  è  già  proceduto  ad  un  primo  inventario  della  documentazione  collegata

conservata presso l’Archivio di Stato di Rieti. 
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Come l’Archivio  dell’ex  ospedale  psichiatrico  Santa  Maria  della  Pietà  di  Roma  questi

archivi afferiscono al programma Nazionale del MIBACT “Carte da legare. Archivi della

psichiatria italiana”

Carte da legare è un progetto della Direzione generale archivi del Ministero per i Beni e le

Attività  culturali  e  per  il  Turismo nato  per  proporre  una  visione  organica  di  tutela  del

patrimonio archivistico di queste istituzioni.  Nel 1999 è stato avviato un progetto per il

complesso archivistico dell’ex ospedale psichiatrico  Santa Maria della Pietà di, che ha

svolto il ruolo di archivio-pilota anche per la sperimentazione di un software dedicato alla

schedatura  delle  cartelle  cliniche,  espressamente  elaborato  su  iniziativa

dell'Amministrazione archivistica. 

La Regione Lazio ha contribuito al progetto finanziando la prima realizzazione del portale

www.cartedalegare.san.beniculturali.it  

Il portale mette a disposizione della comunità i risultati di questo lavoro, tuttora in corso.

Essi possono essere utilizzati per scopi di studio e ricerca da parte degli addetti ai lavori e

per la semplice conoscenza del fenomeno manicomiale da parte di un pubblico più vasto.

Sono liberamente consultabili i dati del censimento degli archivi, alcuni strumenti di ricerca

e le statistiche dei dati socio-sanitari ricavati dalle cartelle cliniche. La consultazione dei

dati  specifici  delle singole  cartelle  cliniche  avviene,  invece,  dietro  autorizzazione, nel

rispetto  della  normativa  sulla  privacy.  

Carte da legare costituisce anche un percorso tematico specifico del  SIUSA (Sistema

Informativo Unificato per le Soprintendenze Archivistiche).

Oggetto  del  presente  lotto   è,  attraverso  tecnologie  innovative,  la  valorizzazione

dell’Archivio  storico  psichiatrico  reatino  finalizzata  a  rendere  il   percorso  di

musealizzazione avviato nel Parco di San Francesco a Rieti più attrattivo e partecipativo

per i diversi pubblici.

Dovrà essere realizzato un  Ologramma OLOS® INTERATTIVO MULTILINGUA.

La  tecnica  espositiva  olografica,  già  sperimentata  in  vari  contesti  di  intrattenimento

culturale  e  artistico,  è  infatti  quanto  di  più  evoluto  e  “commercial  oriented”  si  possa

pensare attualmente. 

La chiave culturale che unisce i due temi, ossia la scelta di un personaggio simbolo da far

interpretare  da  un  vero  attore  teatrale/cinematografico  (o  testimonial),  fa  di  questa

tecnologia  un  unicum:  esperienza  di  spettacolo  e  intrattenimento  ed  esperienza  di

conoscenza e scoperta, fuse in un momento indimenticabile. 
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Il visitatore dovrà essere guidato da uno dei protagonisti più acclamati della nostra cultura

nella  visita  e  nella  scoperta  dei  luoghi  della  cultura,  con un linguaggio  ammiccante e

colloquiale, ancorché dotto e d’epoca. Dovrà crearsi  un appeal di destinazione volto a

suscitare  l’interesse  di  un  pubblico  dai  grandi  numeri,  evolvendosi  in  un’emergente

motivazione al viaggio e alla scoperta.

Poiché il progetto Portatori sani di diversità si propone di impiegare le ultime tecnologie nel

campo della valorizzazione dei beni culturali per realizzare percorsi di visita multimediali

interattivi di terza generazione, si propone di sviluppare presso la ASL Rieti un percorso di

visita  multisensoriale  che  vede  impiegati  multi-sistemi  interconnessi.  L’utente  finale

percepirà  il  percorso  come  un  vero  e  proprio  “viaggio  reale”  nella  storia  della  follia,

attraverso racconti e testimonianze di personaggi realmente esistiti. 

Verranno scelti cluster tematici tratti dalla documentazione archivistica che permetteranno

al  visitatore  di  essere  accompagnato  per  ripercorrere  la  storia  e   le  storie  del  San

Francesco di Rieti, similmente questa narrazione attiva anche nel Parco di Santa Maria

della Pietà, consentirà un dialogo tra le due installazioni e la costruzione di un virtuoso

percorso turistico e di conoscenza dei patrimoni storico-psichiatrici della Regione Lazio e

più in generale come paradigma della storia dell’assistenza asilare.

I  personaggi  diventeranno  ologrammi  con  la  capacità  di  riconoscere  il  visitatore,

interagendo  con  lui  in  maniera  unica.  L’ologramma,  gestito  dalla  piattaforma OLOS®,

percepirà la presenza del visitatore, cambiando di conseguenza il suo stato, rispondendo

a domande specifiche e rivolgendo, a sua volta, domande al visitatore. Così, si costruirà

un percorso personalizzato per ciascun utente, anche per il pubblico dei più piccoli. 

In questo “viaggio” interattivo tra le storie e i racconti del San Francesco di Rieti e del

Santa Maria della Pietà di Roma gli ologrammi interagiranno tra loro, consentendo anche

a persone di nazionalità diversa di  ascoltare le narrazioni dei personaggi nelle diverse

lingue contemporaneamente. 

Dovrà essere utilizzata la tecnologia proprietaria OLOS® (OHIM  trade marks and designs

no.0025772685-000,  011115367  -  EPO  patent  pending  no.14723500.6)  basata  sulle

seguenti tre caratteristiche: 

 consentire di definire interfacce ottenute da figure umane prese da originali; 
  visualizzare l'interfaccia a livelli di risoluzione ad altissima definizione (UHD); 
 un sistema di gestione degli eventi (OLOS® Event Manager) supporta l'esecuzione 
delle variazioni di stato dell'interfaccia, in risposta alla sua interazione con l'utente.
La  creazione  dell'interfaccia  da  originali  umani  fornisce  ovviamente  il  massimo  della

verisimiglianza  a  un  essere  umano  reale.  Inoltre,  i  soggetti  umani  su  cui  si  basa
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l'interfaccia  possono  effettivamente  "agire"  il  loro  ruolo,  apportando  così  tutte  le

caratteristiche  di  espressività  tipiche  dell’interpretazione  teatrale  e  cinematografica.  La

risoluzione  deve  essere  UHD in  3D (almeno  4K),  tale  da  rendere  molto  attraente  ed

efficace l'effetto di illusione olografica nella percezione dell'utente.

Fondamentale per rendere effettiva l’interattività dell’interfaccia è il  sistema di gestione

degli eventi, che supporta le transizioni attraverso cui l'interfaccia attiva azioni specifiche in

relazione alle azioni e alle richieste dell'utente. Queste ultime devono essere gestite da un

sistema di riconoscimento vocale multilingue e/o un touch screen.

Una galleria di personaggi olografici interattivi devono accogliere  il visitatore attraverso la

loro sensibilità volumetrica, verbale e gestuale (con possibilità da parte dell'ologramma di

percepire la presenza del visitatore, cambiare di conseguenza il suo stato, rispondere a

domande specifiche e rivolgere domande al visitatore), per poi interattivamente costruire

un percorso personalizzato insieme al visitatore stesso.

Deve  essere  previsto  il   “personaggio  dell’Archivista”  come  interfaccia  olografica

interattiva, in modo da richiedere all'ologramma una serie di  percorsi  narrativi  legati  al

luogo dell'archivio. L'ologramma si attiverà nella narrazione specifica richiesta con l'ausilio

di speciali teche multimediali presenti in sala, che si illumineranno seguendo il percorso

narrativo in oggetto. Per mantenere coerenza con la vision e la mission del progetto e

delle istituzioni proponenti (ASL Roma 1 e ASL Rieti)  il personaggio dell’Archivista sarà

“ologrammaticamente interpretato” da  pazienti psichiatrici in cura presso Dipartimenti di

Salute  Mentale  della  Regione  Lazio  consolidando  così  la  lotta  allo  stigma,  favorendo

esempi  concreti  di  inclusione sociale,  di  restituzione di  soggettività  e  cittadinanza alle

persone affette da disturbi psichici e di crescita culturale e umana della comunità.

Tutti i percorsi audiovisivi olografici devono essere multilingua (compreso IS e LIS).

Come  analizzato  la  metodologia  applicata  al  marchio  OLOS®  (Marchio  Europeo

N.011115367),  presenta  dei  concorrenti  differenti  in  ogni  area  di  competenza.

Identifichiamo  nel  mercato  concorrenti  diretti  ed  indiretti.  Nel  mercato,  infatti,  vi  sono

concorrenti che offrono un servizio tecnologico con la stessa clientela potenziale ma con

caratteristiche differenti

La struttura individuata è la seguente:  OLOS® custom size figura intera

OLOS® Event Manger (OEM) - interazione touch screen/vocale/controllo DMX luci teche

scenografia esterna MDF/nobilitato ignifugo laccato nero mat interno e mis. cm L 276 x P

385 + 60 (gradini) x H 280 + fregio superiore P 40
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scenografia interna presso “Museo della  Mente:  C’era una volta  il  manicomio di  Rieti”

padiglione Direzione ASL Rieti.

ART. 4 DESCRIZIONE DEL LUOGHI IN CUI L’ATTIVITA’ DOVRA’ ESSERE SVOLTA

La  fornitura/installazione  dovrà  svolgersi  press  il  Museo  Laboratorio  della  mente

Padiglione 6 Santa Maria della Pietà Roma e presso ASL RIETI  ex OP San Francesco

Padiglione Direzione Aziendale Rieti.

ART. 5  TEMPI DI REALIZZAZIONE

Le  tempistiche  di  realizzazione  saranno  quelle  previste  dall’Avviso  Pubblico  “DTC-

Intervento  2  –  Ricerca  e  sviluppi  di  tecnologie  per  la  valorizzazione  del  patrimonio

culturale” – Seconda Fase non ancora pubblicato.

ART. 6 PERSONALE

La ditta appaltatrice (DA)  dovrà utilizzare personale che osservi diligentemente le norme e

le  disposizioni  dell’Amministrazione.  Più  in  generale,  per  le  diverse  attività  previste,  il

personale  deve  essere  idoneo  al  lavoro  ed  in  possesso  di  un  adeguato  livello  di

professionalità,  certificato  ove  richiesto  dai  titoli  di  studio  e  qualifiche  professionali

conformi alle normative vigenti.

Tutte le attività oggetto dell’appalto dovranno essere eseguiti da personale qualificato ed

opportunamente  addestrato  anche  in  merito  alle  problematiche  inerenti  la  salute  e  la

sicurezza nei luoghi di lavoro.

ART. 7 CONTROLLI

Il  Committente può effettuare in ogni momento la verifica delle prestazioni nel corso di

realizzazione. In particolare rispetto ai 

tempi previsti;

corretta osservanza delle obbligazioni assunte.

Il Committente potrà pertanto chiedere la ripetizione, con oneri a carico dell’aggiudicatario,

di  quelle  attività  che  dovessero  risultare  non  eseguite  a  regola  d’arte  oppure  non

effettuate, fatte salve le penalità previste dalla vigente normativa e dal presente capitolato.

Nel  caso  l’aggiudicatario,  nel  corso  del  rapporto  contrattuale,  sospenda  per  qualsiasi

motivo l’attività o non fosse in grado di eseguire le prestazioni a regola d’arte secondo le

modalità e nei termini richiesti, sarà facoltà del Committente provvedere immediatamente
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alla esecuzione del prestazione nei modi giudicati più opportuni anche rivolgendosi ad altri

Operatori Economici, addebitando all’appaltatore inadempiente le maggiori spese da ciò

derivanti. Resta salva ogni altra azione a tutela degli interessi aziendali.

ART. 8  MODALITÀ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTO

1. La fatturazione dovrà essere effettuata secondo le modalità e tempistiche  previste

all’Avviso  Pubblico  “DTC-  Intervento  2  –  Ricerca  e  sviluppi  di  tecnologie  per  la

valorizzazione del patrimonio culturale” – Seconda Fase. 

Al  presente  appalto  si  applicano le  prescrizioni  di  cui  all’art.30  comma 5 del  D.  Lgs.

50/2016. 

2. Le fatture dovranno essere emesse secondo le modalità stabilite dal Regolamento

approvato  con  Decreto  del  Commissario  Ad  Acta  n.  U00032  del  30  gennaio  2017

“Disciplina uniforme delle modalità di fatturazione e di pagamento dei crediti vantati nei

confronti  delle  Aziende  Sanitarie  Locali,  Aziende  Ospedaliere,  Aziende  Ospedaliere

Universitarie, IRCSS pubblici, dell’Azienda ARES 118 e della Fondazione Policlinico Tor

Vergata  –  modifiche  al  DCA  n.  U00308  del  3  luglio  2015”.  Le  parti  contraenti,

sottoscrivendo il presente contratto, dichiarano di conoscerne il contenuto e di accettarlo

pienamente, obbligandosi ad applicarlo in ogni sua parte.

3. Ciascuna fattura  emessa dall’Operatore Economico,  intestata all’ASL Roma 1 e

trasmessa esclusivamente in formato elettronico ai sensi del D.M. 55 del 3 aprile 2013,

dovrà contenere il riferimento al presente contratto e al numero di ordine generato dalla

procedura  amministrativo  contabile,  al  CIG  e  alle  prestazioni  cui  si  riferisce  e  relativi

prezzi. 

4. L’Operatore Economico si  obbliga a presentare un rendiconto di  tutte  le  attività

svolte nel corso del periodo di riferimento. Il rendiconto deve essere approvato dall’ASL

Roma  1  al  fine  di  autorizzare  l'emissione  della  relativa  fattura.  Qualora  lo  ritenesse

necessario, può richiedere all’Operatore Economico l'integrazione della documentazione.

L’Operatore  Economico  sarà  tenuto  a  soddisfare  la  richiesta  che  deve  approvare  il

rendiconto. L'importo della fattura potrà essere decurtato delle eventuali penali applicate e

determinate nelle modalità descritte nell'articolo "Penali".

5. L'importo  delle  predette  fatture  è  corrisposto  dopo  l'avvenuto  riscontro  regolare

della fattura, sul conto corrente indicato all’articolo seguente.

6. Rimane  inteso  che  l’ASL  Roma  1,  prima  di  procedere  al  pagamento  del

corrispettivo, acquisirà di ufficio il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.),
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attestante la regolarità dell’Operatore Economico in ordine al  versamento dei contributi

previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie

professionali  dei  dipendenti.Il  pagamento  è  sospeso  dal  momento  della  richiesta  del

DURC alla sua emissione, pertanto nessuna produzione di interessi moratori potrà essere

vantata dall’Operatore Economico per detto periodo di sospensione.

7. L’Operatore  Economico,  sotto  la  propria  esclusiva  responsabilità,  rende

tempestivamente note le variazioni circa le modalità di accredito di cui sopra; in difetto di

tale  comunicazione,  anche  se  le  variazioni  vengono  pubblicate  nei  modi  di  legge,

l’Operatore  Economico  non  può  sollevare  eccezioni  in  ordine  ad  eventuali  ritardi  dei

pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati.

8. Resta tuttavia espressamente inteso che per nessun motivo, ivi compreso il caso di

ritardi  nei  pagamenti  dei  corrispettivi  dovuti,  l’Operatore  Economico  può  sospendere

l'erogazione del prestazione/fornitura e, comunque, lo svolgimento delle attività previste

nel Contratto. L’Operatore Economico che procederà ad interrompere arbitrariamente le

prestazioni contrattuali sarà considerato diretto responsabile degli eventuali danni causati

all’ASL Roma 1 e dovuti a da tale interruzione.

ART. 9 ALTRI OBBLIGHI SPECIFICI DELL’OPERATORE ECONOMICO

Sono a carico dell’appaltatore, intendendosi remunerati  con il  corrispettivo contrattuale,

tutti gli oneri e rischi relativi alla prestazione oggetto dell’appalto, nonché ogni attività e

fornitura  che  si  rendessero  necessarie  per  l’attivazione  degli  stessi  o,  comunque,

opportune per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste.

La ditta aggiudicataria si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte,

nel  rispetto  delle  norme  vigenti  e  secondo  le  condizioni,  le  modalità,  i  termini  e  le

prescrizioni contenute nel presente capitolato e nei suoi allegati.

Le prestazioni rese dovranno necessariamente essere conformi, salva espressa deroga,

alle caratteristiche tecniche ed alle specifiche indicate nel capitolato.

L’aggiudicatario si obbliga ad osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte

le  norme e  tutte  le  prescrizioni  tecniche  e  di  sicurezza  in  vigore,  nonché  quelle  che

dovessero essere emanate.

Gli  eventuali  maggiori  oneri  derivanti  dalla  necessità  di  osservare  le  norme  e  le

prescrizioni  di  cui  sopra,  anche  se  entrate  in  vigore  successivamente  alla  stipula  del

contratto, resteranno ad esclusivo carico della DA, intendendosi in ogni caso remunerati
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con il corrispettivo contrattuale di cui oltre e la DA non potrà, pertanto, avanzare pretesa di

compensi, a tal titolo, nei confronti della ASL assumendosene ogni relativa alea.

La  DA  si  impegna  espressamente  a  tenere  indenne  l’ASL  da  tutte  le  conseguenze

derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, di

igiene e sanitarie vigenti.

La DA si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e corretta esecuzione

contrattuale che dovessero essere impartite dall’ASL, per quanto di propria competenza.

La DA si obbliga, infine, a comunicare all’ASL tempestivamente, per quanto di rispettiva

ragione,  ogni  circostanza  che  abbia  influenza  sull’esecuzione  delle  attività  di  cui

all’appalto.

La ditta aggiudicataria si obbliga, per quanto di propria competenza, in qualsiasi momento

e anche senza preavviso, a consentire all’ASL tutte le necessarie verifiche circa la piena e

corretta esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto, prestando, a richiesta, tutta la

collaborazione del caso.

La DA si impegna, oltre a quanto previsto in altre parti del presente capitolato, anche a:

predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione,

atti  a garantire  elevati  livelli  di  prestazione,  ivi  compresi  quelli  relativi  alla  sicurezza e

riservatezza;

osservare tutte le indicazioni operative, di indirizzo e di controllo che a tale scopo saranno

predisposte e comunicate dall’ASL;

comunicare tempestivamente all’ASL le variazioni eventualmente intervenute in relazione

alla propria struttura organizzativa coinvolta nell’esecuzione del contratto o che abbiano

potenziale influenza sulla stessa;

comunicare all’ASL, all’inizio del contratto, i nominativi dei responsabili e degli operatori

dedicati all’esecuzione dell’appalto, informando circa ogni variazione intercorsa.

ART. 10 PENALI

1. Qualora  durante  lo  svolgimento  delle  prestazione  si  verificassero  inadempienze

nell'osservanza  delle  clausole  contrattuali  o  del  capitolato   o  rilievi  per  negligenza

nell'espletamento dell’appalto, il Committente, previa contestazione a mezzo PEC, potrà

diffidare l’Operatore Economico all'esatta esecuzione del prestazione. Quest’ultimo dovrà

produrre, entro e non oltre 5 giorni lavorativi,  successivi  alla suddetta contestazione le

proprie  giustificazioni  scritte.  Ove  le  suddette  giustificazioni  non  pervengano  ovvero  il
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Committente non le ritenga condivisibili si potrà procedere ad applicare le penali come di

seguito riportato, rimane salvo il diritto di pretendere il risarcimento dell’eventuale danno

provocato dalla condotta omissiva o non conforme dell’Operatore Economico . 

2. Nel caso di inosservanze delle norme contrattuali e per ciascuna carenza rilevata, il

Committente si  riserva l'insindacabilità di  applicare le seguenti  penalità,  oltre a quanto

previsto in merito a rischi, responsabilità e risarcimento per eventuali danni nello schema

di contratto: 

a)  In  caso  di  ritardo  nell’adempimento  delle  prestazioni  contrattuali  rispetto  ai  termini

indicati nel capitolato o nell’offerta tecnica si applicherà la penale di Euro 50,00 per ogni

giorno solare di ritardo;

b)  In  caso  di  prestazione  resa  non  conformemente  alle  prescrizioni  di  capitolato  o

dell’offerta  tecnica si  applicherà una penale pari  a  Euro 50,00 per  ogni  giorno solare,

fintanto che non verrà rimossa la difformità ; 

3. Per tutti i punti la verifica di non conformità sull’esecuzione del prestazione deve

essere  attuata  nel  rispetto  della  regola  del  contraddittorio  con  il  rappresentante

dell’impresa  aggiudicataria;  in  caso  di  rifiuto  la  contestazione  può  essere  comunicata

anche via PEC con la conseguente esecuzione d’ufficio della penale.

4.  Il Committente potrà applicare le penali nella misura massima del 10% del valore

del contratto.

5. L’applicazione delle penali non esclude peraltro qualsiasi altra azione legale che

l’Azienda  intenda  eventualmente  intraprendere  fino  ad  arrivare  alla  risoluzione  del

contratto per gravissime inadempienze o irregolarità.

6. In caso di  danni arrecati dall’Operatore Economico alla proprietà dell’Azienda, gli

stessi  verranno contestati per iscritto a mezzo PEC. Qualora l’Azienda non accogliesse le

giustificazioni addotte dall’impresa ovvero l’impresa stessa non provvedesse al ripristino

del bene, nei termini fissati, vi provvederà l’Azienda addebitando le spese all’impresa. 

7. L’importo derivante dall’applicazione di penalità, sanzioni e dalle spese sostenute in

danno verrà detratto dai pagamenti dovuti all’impresa o da eventuali crediti vantati dalla

stessa, nonché sul deposito cauzionale con escussione della garanzia.

ART. 11 RISOLUZIONE E RECESSO

1. Ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’ art. 108 del d.lgs. 50/2016 IL

Committente   può  risolvere  di  diritto  il  contratto   ai  sensi  dell’art.  1456  c.c.,  previa

dichiarazione da comunicarsi all’Operatore Economico nel rispetto delle modalità previste
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dalla vigente normativa, senza necessità di assegnare alcun termine per l’adempimento, il

contratto nei seguenti casi:

a) reiterati e aggravati inadempimenti imputabili all’Operatore Economico, comprovati

da almeno 3 (tre) documenti di contestazione ufficiale, al di fuori dei casi di cui all’articolo

108 del d.lgs. 50/2016;

b) applicazione  di  penali  fino  alla  concorrenza  del  10%  del  valore  contrattuale;

violazione delle norme in materia di cessione del contratto e dei crediti;

c) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di

cui all'articolo "Cauzione definitiva";

d) nei casi di non rispetto della disciplina relativa alla Tracciabilità dei flussi finanziari;

e) nei casi di subappalto non autorizzato;  

2. In  tutti  i  predetti  casi  di  risoluzione  il  Committente  ha  diritto  di  ritenere

definitivamente la cauzione definitiva e/o di applicare una penale equivalente, nonché di

procedere nei confronti dell’Operatore Economico per il risarcimento del danno. In questo

caso l'Azienda si rivolgerà per l'esecuzione del servizio appaltato alla successiva Ditta che

ha presentato la migliore offerta.

3. In conformità con quanto previsto dal Protocollo di Azione sottoscritto tra l’Autorità

Nazionale  Anticorruzione e  la  Regione Lazio,  l’ASL Roma 1 si  avvarrà  della  clausola

risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o

dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche

relative all’affidamento alla stipula e all’esecuzione del contratto sia stata disposta misura

cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 cp 318

cp 319 cp 319 bis cp 319 ter cp 319 quater 320 cp 322 cp 322 bis cp 346 bis cp 353 cp

353 bis cp.

4. Rimane inteso che eventuali inadempimenti che abbiano portato alla risoluzione del

presente Contratto saranno oggetto di segnalazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione

nonché potranno essere valutati come grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle

prestazioni affidate all’Operatore Economico ai sensi dell'art. 80, comma 5, lett. c), d.lgs.

50/2016.

5. Fermo restando quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, d.lgs. 6

settembre 2011, n. 159 e dall’art. 109 del d.lgs. 50/2016, l’ASL Roma 1 ha diritto, nei casi

di giusta causa, di recedere unilateralmente dal contratto, in tutto o in parte, in qualsiasi

momento,  con  un  preavviso  di  almeno  30  (trenta)  giorni  solari,  da  comunicarsi

all’Operatore Economico via PEC.
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6. Per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo:

a) qualora sia stato depositato contro l’Operatore Economico un ricorso ai sensi della

legge fallimentare o di  altra legge applicabile in materia di  procedure concorsuali,  che

proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione

dell'indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato

un  liquidatore,  curatore,  custode  o  soggetto  avente  simili  funzioni,  il  quale  entri  in

possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari dell’Operatore Economico;

b) qualora l’Operatore Economico perda i requisiti minimi richiesti per l'affidamento di

forniture ed appalti  di  servizi  pubblici  relativi  alla procedura attraverso la quale è stato

scelto l’Operatore Economico medesimo;

c) qualora  taluno  dei  componenti  l'Organo  di  Amministrazione  o  l'Amministratore

Delegato o il Direttore Generale o il Responsabile tecnico dell’Operatore Economico siano

condannati,  con  sentenza  passata  in  giudicato,  per  delitti  contro  la  Pubblica

Amministrazione,  l'ordine  pubblico,  la  fede  pubblica  o  il  patrimonio,  ovvero  siano

assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia e in tutti i casi di cui al d. lgs.

159/2011.

7. L’ASL Roma 1, per motivi di pubblico interesse e in caso di mutamenti di carattere

organizzativo interessanti la stessa, che abbiano incidenza sulla prestazione dei servizi,

può altresì recedere unilateralmente, in tutto o in parte, con un preavviso di almeno 30

(trenta) giorni solari, da comunicarsi all’Operatore Economico con PEC.

8. Nei casi di cui ai commi precedenti, l’Operatore Economico ha diritto al pagamento

delle prestazioni eseguite, purché correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo

e le condizioni contrattuali rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore

eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo

e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 c.c.

9. Il Committente può altresì recedere, per motivi diversi da quelli elencati, in tutto o in

parte,  avvalendosi  della  facoltà  consentita  dall’articolo  1671  c.c.  con  un  preavviso  di

almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi all’Operatore Economico con PEC purché

tenga indenne lo stesso Operatore Economico delle spese sostenute, delle prestazioni

rese e del mancato guadagno.

10. In  ogni  caso,  dalla  data  di  efficacia  del  recesso,  l’Operatore  Economico  deve

cessare tutte le prestazioni  contrattuali,  assicurando che tale cessazione non comporti

danno alcuno per le Amministrazioni Contraenti.
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ART. 12 CODICE DI COMPORTAMENTO

L’Operatore economico  si impegna ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e

collaboratori il Codice di comportamento dei dipendenti dell’ASL Roma 1, scaricabile dal

sito https://www.aslroma1.it pena la risoluzione del contratto.
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AVVISO PUBBLICO

CONSULTAZIONE  PRELIMINARE  DI  MERCATO  FINALIZZATA  ALL’INDIVIDUAZIONE  DI

OPERATORI  ECONOMICI  DA  INVITARE  ALLA  PROCEDURA  AI  SENSI  DELL’ART.  36

COMMA 2 LETT. B)  D. LGS. 50/2016 PER AFFIDAMENTO, NELL’AMBITO DEL PROGETTO

PORTATORI  SANI  DI  DIVERSITA’  DELLA  FORNITURA  ED  INSTALLAZIONE  DEGLI

ALLESTIMENTI SCENOGRAFICI, DELLE TECNOLOGIE AUDIO-VIDEO ED INFORMATICHE

E PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE APP E SITO WEB NELL’AMBITO DEL PROGETTO

PORTATORI SANI DI DIVERSITA’.

La ASL Roma 1, in qualità di ente capofila del Progetto Portatori Sani di Diversità (Prot. CUP

F94E19000070003, Determinazione n. G06095 del 24.04.2019 Regione Lazio; Deliberazione N.

229 del 18/03/2020 ASL Roma  1), intende avviare,  una consultazione preliminare di  mercato

preordinata all’eventuale affidamento di:

LOTTO I 
Allestimenti scenografici percorso museale.
LOTTO II
Tecnologie audio-video-informatiche percorso museale. 
LOTTO III
Progettazione app e sito web 

Le attività oggetto dell’appalto, come specificate dettagliatamente nel Capitolato Tecnico, sono
riferibili ai seguenti ambiti:

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto

n
.

Descrizione servizi/beni CPV
P (principale)

S (secondaria)

Importo in
Euro  

(IVA inclusa)

1

LOTTO I 
Allestimenti  scenografici  percorso
museale. 36144000-2 p

 € 37.000,00
iva esclusa
€ 45.140,00
iva inclusa

2 LOTTO II
Tecnologie  audio-video-informatiche
percorso museale. 

32322000-6 P € 72.941,15
iva esclusa
€ 88.988,20
iva inclusa

         
    
ASL Roma 1 
Borgo S. Spirito, 3
00193 Roma

t. +39.06.68351 
www.aslroma1.it 
p. iva 13664791004
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00193  ROMA     Tel.  06.77.30.7676
email:  u ocabse@asl rom a 1. i t
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3
LOTTO III
Progettazione app e sito web 72416000-9 P

€ 64.538,76
iva

esclusa     

€ 78.737,29

Importo totale  a base di gara 

€
174.479,91

€
212.865,49

Non sono previsti oneri per la sicurezza relativi a rischi da interferenza in quanto l’attività verrà

svolta  in  locali  in  cui  non  saranno  presenti  altri  soggetti  o  lavorazioni,  non  è  stato  quindi

necessario predisporre il DUVRI. 

Il presente Avviso è preordinato a conoscere gli Operatori Economici interessati a partecipare alla

procedura, al fine di garantire la massima partecipazione.

Le caratteristiche delle prestazioni relative a ciascun lotto sono illustrate in dettaglio nel capitolato

tecnico scaricabile dal sito http://stella.regione.lazio.it/portale/

La manifestazione di interesse ha l’unico scopo di comunicare la disponibilità ad essere invitati a

presentare offerta.

 Con il presente avviso non è posta in essere alcuna procedura concorsuale e non sono previste

graduatorie di merito o attribuzione di punteggi.

Il presente Avviso e la successiva ricezione delle manifestazioni di interesse non sono in alcun

modo vincolanti per l’Azienda. 

La Stazione appaltante si riserva di procedere in qualsiasi momento ad una verifica d’ufficio (a

campione) di quanto dichiarato nella manifestazione di interesse.

RUP: Simona Pucci.

Tipo di procedura di aggiudicazione

Affidamento ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera b) del D.lgs. 50/2016.

La migliore offerta sarà selezionata con in base al  criterio del miglior  rapporto qualità-prezzo

(offerta economicamente più vantaggiosa) ai sensi dell’art. 95, comma 3  del D. Lgs. 50/2016.

Numero di partecipanti

L’affidamento avverrà, a seguito di indagine preliminare effettuata nel rispetto dei principi di non

discriminazione,  parità  di  trattamento,  proporzionalità  e  trasparenza,  secondo  la  procedura

concorrenziale prevista dall’art. 36, comma 2, lettera “b” di cui al D.Lgs 50/2016. L’invito sarà

rivolto a tutti gli Operatori Economici che avranno manifestato interesse.



Gli operatori economici selezionati saranno contemporaneamente invitati a presentare le offerte

mediante il sistema STELLA con Lettera di Invito contenente le modalità e i tempi per la ricezione

delle offerte.

Condizioni di partecipazione

1) Possesso dei requisiti di cui agli artt. 80 del D.Lgs. 50/2016.

2)  Iscrizione, per attività inerenti l’oggetto del presente appalto, nel Registro della Camera di

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A.) o in uno dei Registri professionali o

commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’UE, in conformità con quanto

previsto dall’art. 83 comma 3 del D.Lgs. 50/2016.

Modalità e termine di presentazione della manifestazione di interesse

L’istanza  di  partecipazione  dovrà  essere  trasmessa,  previa  presa  visione  dell’informativa  sul

trattamento  dei  dati  personali,  entro  le  ore  12  del  xx/xx/2023  nella  sezione  Consultazione

preliminari  di  mercato della  piattaforma  STEL.LA  Regione  Lazio  e dovrà  essere  redatta

conformemente al modello “Istanza di partecipazione” e riportare, ai sensi del DPR 445/200, le

dichiarazioni ivi prospettate. 

A corredo, gli operatori economici interessati dovranno produrre:

 dichiarazione rilasciata dal legale rappresentante o da persona appositamente delegata a 

rappresentare il candidato attestante, ai sensi e per gli effetti degli artt.46 e 47 del DPR n. 

445/2000, l’assenza delle cause di esclusione generali a contrattare con la Pubblica 

Amministrazione di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i; 

 dichiarazione e/o documentazione comprovante il possesso dei requisiti di cui al punto 2

delle Condizioni di partecipazione.

La  Stazione  Appaltante  procederà  all’istruttoria  delle  istanze  esaminandole,  verificandone  la

regolarità e la completezza, ove ritenuto opportuno e possibile, richiederà eventuali integrazioni

e/o chiarimenti.

Le  dichiarazioni  sostitutive  richieste  ai  fini  della  partecipazione  alla  presente  procedura sono

rilasciate ai sensi del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. in carta semplice, con la sottoscrizione digitale

del  rappresentante  legale  del  richiedente  o  altro  soggetto  dotato  del  potere  di  impegnare

contrattualmente il candidato stesso. Potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali

rappresentanti e, in tal caso, alle dichiarazioni dovrà essere allegata copia conforme all’originale

della relativa procura.

Tutte le informazioni fornite saranno utilizzate ai soli fini dello sviluppo dell’iniziativa in oggetto.

I  dati  personali  conferiti  dai  soggetti  che  abbiano  manifestato  interesse  saranno  trattati  nel

rispetto di quanto previsto dalla legge in materia in modo lecito ed esclusivamente per le finalità

connesse all'espletamento del predetto procedimento.



L’invio del documento implica il consenso al trattamento dei dati forniti.

Titolare del trattamento è la ASL Roma 1 – Borgo Santo Spirito, 3 – 00193 Roma.

Il Direttore UOC 
Acquisizione Beni e Servizi

Il Responsabile Unico del Procedimento



All.  A

ISTANZA  DI  MANIFESTAZIONE  DI  INTERESSE  

Alla ASL ROMA  1
U.O.C.  Acquisizione  Beni  e  
Servizi
PEC:  uocabs@pec .asl ro m a 1 . i t

OGGETTO :  CONSULTAZIONE  PRELIMINARE  DI  MERCATO  FINALIZZATA

ALL’INDIVIDUAZIONE  DI  EVENTUALI  OPERATORI  ECONOMICI  DA

INVITARE  ALLA  PROCEDURA  NEGOZIATA  AI  SENSI  DELL’ART.  63  D.  LGS.

50/2 0 1 6  PER  AFFIDAMENTO,  NELL’AMBITO  DEL  PROGETTO  PORTATORI

SANI  DI  DIVERSITA’  DEL  COMPLETAMENTO  DEL  PERCORSO  ESPOSITIVO

DEL  MUSEO  LABORATORIO  DELLA  MENTE  S.  MARIA  DELLA  PIETÀ,

IDEAZIONE,  PROGETTAZIONE  E  PRODUZIONE  ARTISTICA  –  LOTTO  I  E

DELLA  VALORIZZAZIONE  DEL  PATRIMONIO  ARCHIVISTICO  EX  OSPEDALE

PSICHIATRICO  SAN  FRANCESCO  -  ASL  RIETI,  IDEAZIONE,

PROGETTAZIONE  E  PRODUZIONE  ARTISTICA  LOTTO  II.  CUP

F94E1 9 0 0 0 0 7 0 0 0 3

Il  sottoscri t to  ____________________________________________________________________

Cod.  Fisc.  _______________________________________________________________________

nato  a  _______________________________________________________ , il ____/____/_______;

nella  qualità  di  ____________________________________________________________________

dell’impres a  ______________________________________________________________________

con  sede  in  ______________________________________________________________________

codice  fiscale  _____________________________________________________________________

P.IVA __________________________________________________________________________

CHIEDE

Ai sensi  degli  art t .  46  e  47  del  DPR  445/2000  e  s.i.m.,  in  qualità  di  (barr a r e  il caso  che

ricorre ,  cancella re  le  dizioni/par t i  delle  dichiarazioni  che  non  interes s a no):

 impresa  singola  

 consorzio  stabile

 consorzio  tra  impres e  artigiane

 consorzio  tra  società  coopera t ive  di  produzione  e  lavoro

 GEIE

1



 Capogru p po  del  RTI/consorzio  ordinario/Rete  d’impres a  di  concor re n t i  costitui to

da  (compilare  i  successivi  campi  capogrup po  e  mandan te ,  specificando  per

ognuna  di  esse  ragione  sociale,  codice  fiscale  e  sede)  

 manda n t e  del  RTI/consorzio  ordina rio/compo n e n t e  Rete  d’impres a  costitui to  da

(compilare  i  successivi  campi  capogruppo  e  mandan te ,  specificando  per  ognuna

di  esse  ragione  sociale,  codice  fiscale  e  sede)

 (capogru p po)  ______________________________________________________________

 (mandan t e)  _______________________________________________________________

 (mandan t e)  _______________________________________________________________

 (mandan t e)  _______________________________________________________________

di  parte c ip ar e  alla  cons u l t a z i o n e  prelimi n ar e  di  merca t o  

e  a  tal  fine  dichiara/dichia ra no  altresì:

 di  accet t a r e ,  come  previsto  dall’art .  76,  del  d.lgs.  50/2016,  la  ricezione  di  tut te  le

comunicazioni  ineren ti  il  procedime n to ,  al  seguen t e  indirizzo  PEC:  (obbliga to rio)

__________________________________

 che  ai  fini  della  presen t e  procedu r a  il  referen t e  per  l’Amminist razione  è  (la

persona  indicat a  sarà  conside ra t a  dal  ns  ufficio  quale  riferimen to  per  tutti  i

passag gi/comu nicazioni  relativi  alla  presen t e  procedu r a) :  

- Nome  e  Cognome  ____________________________________________________________ 

- tel.  _______________________________________________________________________

- Cellula re  ___________________________________________________________________

- e-mail  _____________________________________________________________________

nonché:

 di  essere  abilita to  sul  MEPA  Consip:

 si

 no

se  si,  indicare  il bando  e  la  categoria  per  cui  si  è  ottenu ta  l’abilitazione  (obbliga to rio):

Bando  _______________________ (categoria)  ________________________________

 di  essere  iscrit to  sulla  piat taform a  S.TEL.LA.  con  riferimen to  al  “Bando  di

abilitazione  del  Merca to  elet t ronico  della  Regione  Lazio  per  le  macro- classi

merceologiche  Fornitu re ,  Servizi  e  Dispositivi  Medici ”;

 di  essere  in  possesso  di  n.  ____ anni  di  esperienza ,  in  attività  di  fornitura  ogget to

dell’appal to.

__________________, lì ________ 

2



AVVERTENZE:

L’istanza  deve  essere  firmata  digitalmen t e ,  inviata  tramite  PEC  all’indirizzo

uocabs@pec .asl rom a 1 .i t  e  corred a t a  da  copia  fotosta t ica  del  docume n to  d’identi t à  in

corso  di  validità  del/dei  sottoscri t tore / i .

INFORMATIVA  PRIVACY
Si  fornisce,  qui  di  seguito,  l'Informat iva  riguard a n t e  il  trat t a m e n to  dei  dati

personali,  che  sarà  effet tua to  da  questa  Amminis t razione  in  relazione  alla

partecipazione  alle  procedu r e  di  aggiudicazione  degli  appal ti  pubblici  di

servizi  e  fornitur e .

Finalità  del  trat t a m e n to  e  conferime n to  obbligato rio  dei  dati
I  dati  personali  saranno  trattati  per  le  finalità  conness e  all’eventuale

instaurazione  di  rapporti  contrat tuali  con  questa  Amminis trazione  e  per  il

tempo  a  ciò  necessario.  Il  conferim e n to  dei  dati  è  obbligatorio  per  il

consegui m e n to  delle  finalità  di  cui  sopra;  il  loro  mancato,  parziale  o  inesatto

conferim en to  avrà  come  consegue n z a  l'impossibilità  di  realizzare  tale  fine.

Oltre  che  per  le  finalità  sopra  descrit t e  i dati  personali  potranno  essere  altresì

trattati  per  adempiere  gli  obblighi  previs ti  dalla  legge,  da  un  regolame n to  o

dalla  normativa  comuni taria,  come  ad  es.  il  controllo  sulle  dichiarazioni

sostitu t ive  (art.  71  D.P.R.  n.  445/2000)  o  altri  controlli  e  verifiche  impost e  dal

D.  Lgs.  18  aprile  2016,  n.  50.

Modalità  e  logica  del  trat t a m e n to
Il  trattam e n to  dei  dati  sarà  effet tua to  manualm e n t e  (ad  esem pio,  su  supporto

cartaceo)  e/o  attraverso  strum e n t i  automatiz zat i  (ad  esem pio,  utilizzando

procedure  e  supporti  elet tronici),  con  logiche  correlate  alle  finalità  di  cui  al

preceden t e  punto  1)  e,  comunq u e ,  in  modo  da  garantire  la  sicurezza  e  la

riservate zza  dei  dati

Titolare  del  trat t a m e n to
Il  Titolare  del  trattam e n to  dei  dati  personali  è  l’ASL  Roma  1,  Via  Borgo  Santo

Spirito  3,  00193  - Roma

Diritti
In  relazione  al  trattam e n to  dei  dati,  ci  si  potrà  rivolgere  alla  sudde t ta  Azienda

per  esercitare  i  diritti  che  la  normativa  sulla  protezione  dei  dati  personali

riserva  agli  interessati
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Nomina  del  respons a bile  del  trat t am e n to
L’aggiudicazione  può  comportare  il  trattam e n to  di  dati  personali  rispet to  al

quale  l’Azienda  Sanitaria  Locale  Roma  1  è  Titolare  del  Trattam e n to .  Se

l’aggiudicazione  comporta  trattam e n to  di  dati  personali  (es.  di  utenti ,

pazienti ,  dipenden t i),  i rapporti  tra  Titolare  del  trattam e n t o  e  l’aggiudicatario

verranno  regolati  ai  sensi  dell’art.  28,  paragrafo  3,  del  Regolame n to  (UE)

2016/679  del  parlamen to  Europeo  e  del  Consiglio  del  27  aprile  2016  e,

pertanto,  l’aggiudicatario  dovrà  rivestire  il  ruolo  di  Responsabile  del

trattam e n t o .  Nel  caso  in  cui  sia  amm es so  il  subappalto,  in  tale  evenienza  si

applicano  altresì  le  disposizioni  di  cui  ai  paragrafi  2  e  4  del  succitato  articolo

28
AUTORIZZA

l’utilizzazione  dei  dati  di  cui  alla  presen te  dichiarazione  ai  soli  fini  indicati  nella

informa t iva  sopra  riporta t a .

__________________, lì ________ 

Il  Docume n to  deve  essere  firmato  digitalme n t e
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OGGETTO:  PROGETTO  PORTATORI  SANI  DI  DIVERSITA’:  FORNITURA  ED

INSTALLAZIONE  DEGLI  ALLESTIMENTI  SCENOGRAFICI,   DELLE

TECNOLOGIE  AUDIO- VIDEO  ED  INFORMATICHE  E  PROGETTAZIONE  E

REALIZZAZIONE  APP  E SITO  WEB.

CAPITOLATO  TECNICO

                                                                                                                            



ART.  1  OGGETTO

Ogget to  del  presen t e  Capitolato  è  la  FORNITURA  ED  INSTALLAZIONE  DEGLI

ALLESTIMENTI  SCENOGRAFICI,   DELLE  TECNOLOGIE  AUDIO- VIDEO  ED

INFORMATICHE  E  DELLA  PROGETTAZIONE  E  REALIZZAZIONE  APP  E  SITO  WEB

necessa r i  per  la  realizzazione  del  proget to  Porta to ri  Sani  di  Diversi tà   di  cui  alla

Domanda  Prot.  20624,  propost a  inoltra  da  ASL  Roma  1  a  Lazio  Innova  in  data

27/06/201 8,  a  valere  sulle  risorse  di  cui  all’Avviso  Pubblico  “DTC-  Interven to  2  –

Ricerca  e  sviluppi  di  tecnologie  per  la  valorizzazione  del  patrimonio  culturale”  –

Prima  Fase  -  di  cui  alla  Det.  G02422  del  1  marzo  2018  Regione  Lazio,  richieden t e

ASL  Roma  1  Museo  Labora to rio  della  Mente,  partne r  ASL  Rieti,  e  alla  comunicazione

del  conferimen to  della  Sovvenzione  da  parte  di  Lazio  Innova  (Prot.  0013170  del

22.05.2019)  

Prot.  CUP  F94E190 0 0 0 7 0 0 0 3 ,  Deter min azione  n.  G06095  del  24.04.201 9  Regione

Lazio  pubblica t a  sul  suppleme n to  N.1  al  BUR  n.  37  del  07.05.201 9.

Il  proge t to  Porta to ri  Sani  di  Diversi tà  pone  al  centro  il  pat rimonio  culturale  e

l’identi t à  di  due  luoghi  significativi  ospita ti  sul  terri torio  regionale:  i due  ex  Ospedali

psichia t r ici  di  Santa  Maria  delle  Pietà  a  Roma  (ASL  Roma  1)  e  di  San  Francesco  a

Rieti  (ASL  Rieti),  per  attivare  uno  sguardo  attuale  e  trasvers a le  sul  paradigm a  della

diversi tà,  qui  intesa  non  esclusivame n t e  in  un’accezione  negativa  ma  come

condizione  che,  a  vari  livelli,  riguard a  ciascuno  di  noi,  seppur  all’interno  di  comunità

differen ti.

In  particolare ,  beneficiari  degli  interven t i,  saranno  il  Museo  Labora to rio  della  Mente

(di  seguito  MLM),  il  pat rimonio  archivis tico  e  docume n t a r io  di  Santa  Maria  della

Pietà  della  ASL  Roma  1  e  l’Archivio  Storico  di  Rieti  della  ASL  Rieti,  rient r a n t i  nella

definizione  di  Istituti  e  Luoghi  della  Cultura  ai  sensi  dell’art .  101  del  Dlgs.  42/2004.

Il  presen te  appalto  è  finalizzato  all’acquisizione  degli  allestimen t i  scenografici,  delle

tecnologie  audio- video  ed  informa tich e ,  della  proget t azione  e  realizzazione  della  app

e  del  sito  web  necessa r i  per  la  realizzazione  del  proget to.

ART.  2  SUDDIVISIONE  IN  LOTTI  E CARATTERSTICHE  DELLE  PRESTAZIONI
RICHIESTE

L’appalto  è  suddiviso  nei  seguen t i  lotti:
LOTTO  I 
Alles t i m e n t i  sce n o g r a f i c i  percors o  mus e a l e .

Il  Lotto  ha  ad  ogget to  la  fornitura  e  posa  in  opera  degli  alles time n t i  scenogr afici  di

seguito  indicati:
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 Muse o  Laborat or i o  della  Ment e  Piano  Primo

 1  Esperienza  della  malat t ia

1. 1   Porta to ri  di  storie

Scenogr afie:

 Realizzazione  e  posa  di  n.  1  pare te  autopor t a n t e  di  dimensioni  l 900  cm  x h

255  cm  x  p  20  cm  con  strut tu r a  metallica  e  rivestime n to  in  cartonge sso

verniciato  estern a m e n t e  di  bianco  RAL  9010,  classe  resistenza  al  fuoco  1.

Alla  base  deve  presen ta r e  uno  scatolato  come  zoccolatu r a ,  di  dimensioni  di

1000  cm  x  h  30  cm  x  p  40  cm,  integra to  alla  paret e  autopor t a n t e ,  come  da

disegno  (All .  1)  .  Dovrà  essere  corred a to  dalle  certificazioni  sui  mater iali,

oltre  che  le  eventuali  dichiarazioni  di  conformità  e  di  corret t a  posa,  da

trasme t t e r e  con  l’as  built  finale.

· Riferimen to  tavola:   AL_MDM_01c,  AL_MDM_02b  (All.  2  e  3)

 Fornitu r a  e  montaggio  di  n.  3  staffe  per  video  proiet to ri:  Arakno  standa r d  (o

equivalenti)  più   sistema  di  aggancio  Aliscaff  (o  equivalenti)  per  american a  +

suppor to  custom  composto  da  tubolare  in  metallo  diame t ro  50  mm  saldato  a

piast ra  in  metallo  per  fissaggio  a  soffitto.

· Riferimen to  tavola:   AL_MDM_01c,  AL_MDM_02b  (All.  3).

 Realizzazione  e  posa  di  n.  1  pannello  sala  in  forex  cm  70  X 100

1.2 _ Storie  svelate

Scenogr afie

 Fornitu r a  e  montaggio  di  n.  1  staffa  per  video  proiet tori :  Arakno  standa r d  (o

equivalenti)  più  sistema  di  aggancio  Aliscaff  (o  equivalen ti)  per  american a  +

suppor to  custom  composto  da  tubolare  in  metallo  diame t ro  50  mm  saldato  a

piast ra  in  metallo  per  fissaggio  a  soffitto.

· Riferimen to  tavola:   AL_MDM_01c,  AL_MDM_04  (All.  4)

 Fornitu r a  e  montaggio  di  n.  1  panca  per  alloggiame n to  regia,  di  dimensioni  l

260  cm  x h  45  cm  x p  40  cm,  come  da  disegno(All.  5)  .

· Riferimen to  tavola:   AL_MDM_01c,  AL_MDM_04  (All.  4).

 Realizzazione  e  posa  di  n.  1  pannello  sala  in  forex  cm  70  X 100

 2  Rappres e n t a zione  sociale  della  malat t ia  mentale

2. 1  La  comuni tà  che  cura
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Scenogr afie

 Realizzazione  e  posa  di  n.  7  pare ti  autopor t a n t i  l 300  cm  x h   300  cm  x p  12

cm  con  stru t tu r a  metallica  e  rivestimen to  in  cartong es so  verniciato

este rn a m e n t e  di  bianco  RAL 9010,  classe  resistenza  al  fuoco  1  corred a t e  da

certificazioni  sui  mate ria li,  oltre  che  le  eventuali  dichiarazioni  di  conformità

e  di  corre t t a  posa,  da  trasme t t e r e  con  l’as  built  finale.

· Riferimen to  tavola:   AL_MDM_01c,  AL_MDM_03a,  AL_MDM_03b   (All.  2,

6,7).

 Realizzazione  e  posa   di  n.  1  pare te  autopor t a n t e  l 275  cm  x h   300  cm  x p  12

cm  con  stru t tu r a  metallica  e  rivestimen to  in  cartong es so  verniciato

este rn a m e n t e  di  bianco  RAL  9010,  classe  resistenza  al  fuoco  1,  corred a t a

dalle  certificazioni  sui  materiali,  oltre  che  le  eventuali  dichiarazioni  di

conformità  e  di  corre t t a  posa,  da  trasme t t e r e  con  l’as  built  finale.

· Riferimen to  tavola:   AL_MDM_01c,  AL_MDM_03a,  AL_MDM_03b  (All.  2,

6,  7).

 Realizzazione  e  posa  di  n.  4  pare ti  autopor t a n t i  l 300  cm  x h   300  cm  x p  12

cm  con  stru t tu r a  metallica  e  rivestimen to  in  cartong es so  verniciato

este rn a m e n t e  di  bianco  RAL 9010,  provviste  di  aper tu r a  centr ale  l 110  cm  x

h  210  cm  a  quota  pavimento,  classe  resistenza  al  fuoco  1,  correda t e  dalle  le

certificazioni  sui  mate ria li,  oltre  che  le  eventuali  dichiarazioni  di  conformità

e  di  corre t t a  posa,  da  trasme t t e r e  con  l’as  built  finale.

· Riferimen to  tavola:   AL_MDM_01c,  AL_MDM_03a,  AL_MDM_03b  (All.  2,  

6,  7).

 Realizzazione  e  posa  di  n.  1  pare ti  autopor t a n t i  l 200  cm  x h   300  cm  x p  12  

cm  con  stru t tu r a  metallica  e  rivestimen to  in  cartong es so  verniciato  

este rn a m e n t e  di  bianco  RAL 9010,  provviste  di  aper tu r a  centr ale  l 110  cm  x 

h  210  cm  a  quota  pavimento,  classe  resistenza  al  fuoco  1.  Si  ritengono  

compres e  le  certificazioni  sui  mate ria li,  oltre  che  le  eventuali  dichiarazioni  

di  conformità  e  di  corre t t a  posa,  da  trasm e t t e r e  con  l’as  built  finale.

· Riferimen to  tavola:   AL_MDM_01c,  AL_MDM_03a,  AL_MDM_03b  (All.  2,  

6,  7).

 Realizzazione  e  posa  di  n.  4  pare ti  autopor t a n t i  l 300  cm  x h   300  cm  x p  12  

cm  con  stru t tu r a  metallica  e  rivestimen to  in  cartong es so  verniciato  

este rn a m e n t e  di  bianco  RAL 9010,  provviste  di  aper tu r a  centr ale  l 120  cm  x 

h  70  cm  a  quota  115  cm  da  pavimento,  classe  resis tenza  al  fuoco  1.  Si  
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ritengono  compres e  le  certificazioni  sui  materiali,  oltre  che  le  eventu ali  

dichiarazioni  di  conformità  e  di  corre t t a  posa,  da  trasme t t e r e  con  l’as  built  

finale.

· Riferimen to  tavola:   AL_MDM_01c,  AL_MDM_03a,  AL_MDM_03b  (All.  2,  

6,  7).

 Realizzazione  e  posa  di  n.  1  pare te  autopor t a n t e  l 280  cm  x h   300  cm  x p  12  

cm  con  stru t tu r a  metallica  e  rivestimen to  in  cartong es so  verniciato  

este rn a m e n t e  di  bianco  RAL 9010,  provviste  di  aper tu r a  centr ale  l 120  cm  x 

h  70  cm  a  quota  115  cm  da  pavimento,  classe  resis tenza  al  fuoco  1.  Si  

ritengono  compres e  le  certificazioni  sui  materiali,  oltre  che  le  eventu ali  

dichiarazioni  di  conformità  e  di  corre t t a  posa,  da  trasme t t e r e  con  l’as  built  

finale.

· Riferimen to  tavola:   AL_MDM_01c,  AL_MDM_03a,  AL_MDM_03b  (All.  2,  

6,  7).

 Fornitu r a  e  montaggio  di  n.  5  staffa  per  video  proiet tori :  Arakno  standa r d   (o

equivalenti)  +  sistema  di  aggancio  Aliscaff  (o  equivalenti)  per  american a  +

suppor to  custom  tubolare  da  fissare  alla  sommità  delle  pare t i  in

cartonge s so .

· Riferimen to  tavola:   AL_MDM_01c,  AL_MDM_03  (All.  2,  8).

 Realizzazione  e  posa  di  n.  2  pannelli  di  sala  in  forex  cm  70  X 100

 3  |Labora to r io  attivo

3. 1  Una  memoria  vivente

Scenogr afie

 Fornitur a  e  posa  in  opera  di  n.  1  tavolo  in  legno  impiallaccia to  chiaro  tipo

Abete  con  gambe  a  sezione  quadra  lato  L 8  cm  e  con  ripiano  H  15  cm,  con

integra t i  sensori  capacitivi  nel  ripiano  superiore ,  di  ingombro  l  400  cm  x  h

80  cm  x p  115  cm.  Si  ritengono  compres e  le  certificazioni  sui  mate ria li,  oltre

che  le  eventuali  dichiarazioni  di  conformità  e  di  corre t t a  posa,  da

trasme t t e r e  con  l’as  built  finale.

· Riferimen to  tavola:   AL_MDM_01c,  AL_MDM_02c  (All.  2,  9)

 Fornitu r a  e  montaggio  di  n.  2  staffe  per  video  proiet to ri:  Arakno  standa r d  +

sistema  di  aggancio  Aliscaff  per  american a  +  suppor to  custom  composto  da

tubolare  in  metallo  diamet ro  50  mm  salda to  a  piast ra  in  metallo  per

fissaggio  a  soffitto.
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· Riferimen to  tavola:   AL_MDM_01c,  AL_MDM_02c  (All.  2,  9).

 Fornitur a  e  montag gio  di  n.  1  box  per  alloggiame n to  regia,  di  dimensioni  l

80  cm  x h  60  cm  x p  45cm.

 Realizzazione  e  posa  di  n.  3  pannelli  di  sala  in  forex  cm  70  X 100

3.2 _ Depositi  di  memoria

Scenogr afie

 Fornitur a  e  montag gio  di  arredi  per  set  di  videoregis t r azione:  scrivania  l 180  

cm  x h  65  cm  x p  100  cm,  seduta  ergonomica  da  postazione  di  lavoro.

· Riferimen to  tavola:   AL_MDM_01c,  AL_MDM_05  (All.2,   10)

 Realizzazione  e  posa  di  n.  1  pannello  di  sala  in  forex  cm  70  X 100.

 Allestimen to  scenografico.  Traspor to  e  spedizioni,  collaudo  e  certificazioni.

Tutte  le  voci  sono  incluse  di  fornitur a ,  installazione  a  regola  d’arte,  certificazioni  e

traspor to.  

LOTTO  II
Tecnol o g i e  audio- video- infor m a t i c h e  percor s o  mus e a l e .  

Il  lotto  ha  ad  ogget to   la  fornitura  e  installazione  di  attrezza tu r e  multimediali.

 Muse o  Laborat or i o  della  Ment e  |  Piano  Primo

 1  |  Esperienza  della  malat t ia

1.1  _ Porta to ri  di  storie

Attrezza tu r e  multimediali

 Fornitu r a  e  montaggio  di  n.  3  Videoproie t to r i  tipo  CANON  WUX  450ST  o

equivalente

4500  AL

WUXGA (1920  X 1200)  16:10

ottica:  rappor to  proiezione  0,56:1

conne t t ività:  HDBaseT,  ingressi  HDMI  

porta  di  rete  RJ-45

protocollo  di  controllo  Pjlink

lens  shift  orizzontale  e  verticale
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distorsione  trapezioidale  e  angolare  dell 'imma gin e .

 Fornitu r a  di  n.  1  PC  

processor e  i7

16GB  RAM  

disco  rigido  SSD  512  GB

scheda  grafica  RTX 2070

sistema  opera tivo  Windows  10  Pro.

 Fornitu r a  e  montaggio  di  n.  2  Speake r  audio  attivo  tipo  GENELEC  4010

AWM  +  suppor to  o  equivalen te

SPL  96  dB

Frequ en cy  Response   67  Hz  - 25  kHz  (-6dB)  

potenza  amplificatore  25W  Bass  (Class  D)  +  25W  Treble  (Class  D)  

dimensione  driver  ⌀ 76  mm  Bass  +  ⌀ 19  mm  treble

connessione  1  x Euroblock  Analog  Input  

dimensioni   H  181  x 121  x 115  mm  

colore  nero.

 Fornitur a  e  montag gio  di  n.  1  sagomator e  tipo  ETC  Source  Four  Mini  Led  o 

equivalen te

Sagomator e  con  sistema  di  montag gio  a  soffitto

temper a t u r a  colore  4000K

ottica  36°

potenza  12W

dimmera bile

corpo  sagoma tor e  in  Alluminio  pressofuso

porta  gobo  formato  E

1.2  Storie  svelate

Attrezza tu r e  multimediali
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 Fornitura  e  mont a g g i o  di  n.  1  videopr o i e t t o r e  tipo  NEC  PE45 5 UL  o  
equivale n t e

450 0  AL
WUXGA  (19 2 0  X 12 0 0 )  16:1 0
ottica:  rapport o  proiez io n e  1,2 3  – 2  :1
conn e t t iv i tà:   HDMI  
porta  di  rete  RJ-45
sorg e n t e  di  luce  laser  (grupp o  di  rischi o  2)
lens  shift  orizzo nt a l e  e  vertical e
distors i o n e  trapezi o i d a l e  e  ango l ar e  dell'im m a g i n e
fles s ib i l i tà  nel  monta g g i o  (modal i t à  lands c a p e ,  portrai t  e  proiez i o n e  
zenita l e  in  pianta ) .

 Fornitu r a  di  n.  1  PC  

processor e  i7

16GB  RAM  

disco  rigido  SSD  512  GB

scheda  grafica  RTX 2070

sistema  opera tivo  Windows  10  Pro

 Fornitu r a  e  montaggio  di  n.  1  Speake r  audio  attivo  tipo  GENELEC  4010

AWM  +  suppor to  o  equivalen te

SPL  96  dB

Frequ en cy  Response   67  Hz  - 25  kHz  (-6dB)  

potenza  amplificatore  25W  Bass  (Class  D)  +  25W  Treble  (Class  D)  

dimensione  driver  ⌀ 76  mm  Bass  +  ⌀ 19  mm  treble

connessione  1  x Euroblock  Analog  Input  

dimensioni   H  181  x 121  x 115  mm  

colore  nero.

 Fornitur a  e  montag gio  di  n.  1  sagomator e  tipo  ETC  Source  Four  Mini  Led  o

equivalen te .

Sagomator e  con  sistema  di  montag gio  a  soffitto

temper a t u r a  colore  4000K

ottica  36°

potenza  12W

dimmera bile
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corpo  sagoma tor e  in  Alluminio  pressofuso

porta  gobo  formato  E.

 2  Rappres e n t a zione  sociale  della  malat t ia  mentale

2.1  La  comuni tà  che  cura

Attrezza tu r e  multimediali

 Fornitura  e  mont a g g i o  di  n.  5  videopr o i e t t o r i  tipo  NEC  PE45 5 UL  o  
equivale n t e

450 0  AL
WUXGA  (19 2 0  X 12 0 0 )  16:1 0
ottica:  rapport o  proiez io n e  1,2 3  – 2  :1
conn e t t iv i tà:   HDMI  
porta  di  rete  RJ-45
sorg e n t e  di  luce  laser  (grupp o  di  rischi o  2)
lens  shift  orizzo nt a l e  e  vertical e
distors i o n e  trapezi o i d a l e  e  ango l ar e  dell'im m a g i n e
fles s ib i l i tà  nel  monta g g i o  (modal i t à  lands c a p e ,  portrai t  e  proiez i o n e  
zenita l e  in  pianta ) .

 Fornitura  di  n.  5  Player  Video  tipo  BRIGTHSIGN  HD2 2 4  o  
equivale n t e

Support o  a  risoluz i o n e  video  4K  e  Full  HD  (10 8 0 p 6 0 )  H.2 6 5
Motore  grafic o  HTML5  acce l e ra t o  hardwar e
Gigabi t  Ethern e t
S/PDIF  digita l  audio
Control l i  interat t ivi  via  GPIO  e  UDP.

 Fornitura  e  mont a g g i o  di  n.  5  Sens or i  tipo  Paradox  46 0  o  equivale n t e

rilevator e  di  movi m e n t o  
ango l o  110° .

 Fornitura  di  n.  5  panne l l i  rigidi  uso  retropro i e z i o n e

visibil e  a  18 0°  - buona  visibil i tà  ambo  i  lati.
Dime n s i o n e  140  x 79  cm.

 Fornitu r a  e  montaggio  di  n.  5  Speake r  audio  attivo  tipo  GENELEC  4010

AWM  +  suppor to  o  equivalen te

SPL  96  dB

Frequ en cy  Response   67  Hz  - 25  kHz  (-6dB)  

potenza  amplificatore  25W  Bass  (Class  D)  +  25W  Treble  (Class  D)  

dimensione  driver  ⌀ 76  mm  Bass  +  ⌀ 19  mm  treble

connessione  1  x Euroblock  Analog  Input  

dimensioni   H  181  x 121  x 115  mm  

colore  nero.
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 Fornitur a  e  montag gio  di  n.  7  sagomator i  tipo  ETC  Source  Four  Mini  Led  o

equivalen te

Sagomator e  con  sistema  di  montag gio  a  soffitto

temper a t u r a  colore  4000K

ottica  36°

potenza  12W

dimmera bile

corpo  sagoma tor e  in  Alluminio  pressofuso

porta  gobo  formato  E.

 3   Labora to rio  attivo

3.1  Una  memoria  vivente

Attrezza tu r e  multimediali

 Fornitura  e  mont a g g i o  di  n.  2  videopr o i e t t o r e  tipo  NEC  PE45 5 UL  o  
equivale n t e

45 0 0  AL
WUXGA  (19 2 0  X 120 0 )  16:1 0
ottica:  rapporto  proiez i o n e  1,2 3  – 2  :1
conn e t t iv i t à:   HDMI  
porta  di  rete  RJ-45
sorg e n t e  di  luce  laser  (gruppo  di  risch io  2)
lens  shift  orizzo nt a l e  e  vertica l e
distor s i o n e  trapez io id a l e  e  ang o lar e  dell'im m a g i n e
fles s ib i l i tà  nel  mont a g g i o  (modal i t à  lands c a p e ,  portrait  e  proiez io n e  

zenita l e  in  pianta ) .
 Fornitur a  di  n.  2  PC  

processore  I7

16GB  RAM  

disco  rigido  SSD  512  GB

scheda  grafica  RTX 2070

sistema  opera tivo  Windows  10  Pro.

 Fornitura  e  mont a g g i o  di  n.  2  pell ic o l a  capac i t iva  tipo  Skin  Displax  
Ultra  90”  o  equival e n t e

100  tocc h i  sim ul ta n e i
rauch  respo n s e  5ms.

Capitolato  Tecnico Pagina  10  di  43



 Fornitur a  e  montag gio  di  n.  4  Speake r  audio  a  sospensione  tipo  Soundtub e  

RS31  EZ  W o equivalen te

System  Type    3”   full- range,  speake r  a  

sospensione  Impeda nc e  (nominal) 8  ohm  

Sensitivity  dB  @ 2.83  V/1  m  85.0  dB  

Sensitivity  dB  @ 1  W/1  m 85.0  dB  

Freque ncy  Respons e  (- 3  dB) 170  Hz  - 14  kHz  

Freque ncy  Respons e  (-10  dB) 120  Hz  - 22  kHz  

Max.  Progra m  Power 40  W 

Max.  Continuous  Power  RMS 20  W 

Max.  Power  SPL  @ 1  m 98.0  dB  

Coverage  Angle  (-6  dB  @ 2  kHz)  70°  

Coverage  Angle  (-6  dB  @ 10  kHz)  45°  

Coverage  Angle  (average d  from  2  to  10  kHz)  85°  

Directivity  Factor  (Q)  4.9  (average d  100Hz  - 10kHz),  7.1  (2kHz)

Directivity  Index  (DI)  dB  5.1  (averag e d  100Hz  - 10kHz),  8.5  (2kHz)  

Tap  Selector  Selectable  terminal  input  strip  

Transduc e r  - Full- Range  Driver  76.1  mm  

dimensioni  altezza  125.4mm,  diamet ro  110.4  mm

peso  0.6  kg.

 Fornitur a  e  montag gio  di  n.  2  Amplificatore  (per  speake r  RS31  EZ  W) 

Soundtub e  SA502  o equivalente

Amplificatore  ultracom p a t to  in  classe  AB  in  conteni tore  di  alluminio  presso

fuso.  

Potenza  2x50W  su  8  ohms  ( 2x65W  a  4  ohms,  90W  su  8  ohms  a  ponte);  

ingressi  frontali  con  commutazione  per:  

linea  bilanciat a  stereo  0dB  su  euroblock  con  regolazione  fine  34dB

Risposta  20- 20KHz

linea  sbilanciat a  alto  livello  su  euroblock

linea  stereo  su  minijack

Uscite  poste riori  per:  altopa r lan t e  dx  e  sx  su  euroblock  4-16  ohms  

bridge  8  ohms  con  commutazione  a  jumper
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Commutazione  con  Jumper  collegam e n to  altopar lan t i  in  Stereo  2  can.- Mono  2

can.- Bridge  1  can

filtro  passaal to  a  120Hz  -12dbot t .  inseribile

Dimensioni:  30,5  x 99,1  x 101,6m m;  Peso  0,26Kg  solo  ampli.

 Fornitur a  e  montag gio  di  n.  3  sagomator e  tipo  ETC  Source  Four  Mini  Led  o 

equivalen te

Sagomator e  con  sistema  di  montag gio  a  soffitto

temper a t u r a  colore  4000K

ottica  36°

potenza  12W

dimmera bile

corpo  sagoma tor e  in  Alluminio  pressofuso

porta  gobo  formato  E.

3.2  Depositi  di  memoria

Attrezza tu r e  multimediali

Fornitu r a  di  n.  1  PC  All-In-One  

sistema  opera tivo  Windows  10

dimensione  schermo  24  pollici  - Risoluzione:  1920x1080   -  16:9,  Full  HD

processor e  Intel  Core  i5

Ram  8GB

scheda  video  Intel  UHD  Graphics  620

Hard  disk  1  TB

web  cam  frontale

audio  Realtek  

conne t t ività  Wireless:  WiFi  802.11n  (a/c)  - Gigabit  WiFi   

Bluetooth:  V 5.0  - LAN:  10/100/1000  Mbits

4xUSB  3.1

incluso  mouse  e  tastie r a .

Fornitu r a  di  n.1  Scanne r  fotografico  tipo  EPSON  Perfec tion  V800  o equivalen te
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Tipo  di  scanne r  Scanner  piano

Dual  Lens  System  - risoluzioni  di  scansione   6.400x  9.600  dpi,   4.800x  9.600

dpi  

Densità  ottica   4  Dmax

Intervallo  di  scansione  (massimo)   216  mm  x 297  mm  (Orizzontale  x Verticale)

formato  A4

Profondi tà  colore  Input:  48  Bit  Colore  , Output:  48  Bit  Colore

Sistemi  opera t ivi  suppor t a t i  ac  OS  X 10.6.8  or  later,  Windows  10,  Windows  7,

Windows  8,  Windows  8.1,  Windows  Vista,  Windows  XP SP2  o superiore  

Format i  di  output   BMP,  JPEG,  TIFF,  multi- TIFF,  PDF,  Scansione  su  PDF  con

funzione  di  ricerca

Pellicole  suppor t a t e  –  TPU   Strisce  di  pellicola  da  35  mm:  3x6  frame,

diapositive  da  35  mm  12  frame,  Formato  medio  120/220  (max.  6x20  cm):  1

frame,  5x4  pollici:  1  frame,  fino  a  203x254  mm  (8x10  pollici)  con  guida  per

pellicole,  fino  a  149x247  mm  con  Digital  ICE

suppor t i  per  nega tivi  e  positivi:  Negativi  e  diapositive  da  35  mm,  formato

medio  e  4x5  pollici  

Inte rfacce  USB  ad  alta  velocità,  compatibile  con  le  specifiche  USB  2.0.

 Fornitur a  e  montag gio  di  n.  1  pannello  led  per  set  audio- video  a  luce  diffusa

Kit  d’Illuminazione  Luce  480  LED  dimmer a bile  con  Cavallet to

Fare t to  LED  3200- 5600K  con  Staffa- U.

 Nella  fornitura  sono  ricompre si  allestimen to  multimediale,  , traspor to  e/o  
spedizioni,  collaudo  e  certificazioni.

Tutte  le  voci  sono  incluse  di  fornitura ,  traspor to,  installazione  a  regola

d’arte ,alles time n to  multimediale,  cablaggio  audio- video,  dati  e  distribuzione  elet t r ica

sul  punto  e  cer tificazioni.  

LOTTO  III
Prog e t t a z i o n e  app  e  sito  web  

1)  Proget t azione  app

L’applicazione  “Porta to r i  sani  di  diversi tà”  dovrà  risponde r e  a  tre  obiet tivi  diversi:
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a.  essere  lo  strume n to  di  accesso  alla  rete  wireless  pubblica  del  Parco  di  Santa

Maria  della  Pietà ,  al  fine  di  integra r s i  in  modo  coeren te  al  processo  di  sviluppo  che

interes s e r à  l’area  in  ogget to

b.  consen ti re  la  fruizione  delle  opere  presen ti  presso  il  Muse o  Laboratori o  della

Ment e  (MLM)  e  interagir e  con  il  patrimonio  archivistico  presen te  presso  l’ex

Ospedale  Psichia t r ico  San  Francesco  utilizzando  la  tecnologia  “QR  Code”

c.  creare  e  promuovere  una  rete  di  luoghi  “porta to r i  sani  di  diversi tà”  presen t i  sul

terri torio  laziale,  per  dare  voce,  spazio  e  visibilità  a  real tà  regionali  identifica te  come

rilevanti  per  far  emerge r e  un  semplice  messaggio:  la  diversi tà  è  un  valore.  

1.1)  Livello  1:  Accesso  tramite  rete  Wi-fi pubblica  del  Parco  di  Santa  Maria  della  Pietà

Il  parco  Santa  Maria  della  Pietà,  all’inte rno  del  quale  è  collocato  il  MLM,  sarà

ogget to  di  importa n t i  interven t i  che  trasform e r a n n o  questo  luogo  in  un  “Parco  della

Salute  e  del  Benesse r e”,  la  maggior  par te  dei  quali  si  conclude r a n n o  nei  prossimi  24

mesi.  

L’obiet tivo  sarà  quello  di  unire  memoria ,  salute,  benesse r e ,  arte  e  par tecipazione

accogliendo  i  bisogni  della  popolazione  e  aiuta re  le  persone  a  sviluppar e  buone

abitudini  con  lo  scopo  di  aumenta r e  il  benesse r e  psico ‐fisico,  la  socialità,  la  cresci ta

personale  ed  economica  elabora n do  tutte  compone n t i  del  benesse r e  con  un  preciso

obbiet t ivo  finale:  avviare  una  gestione  del  parco  che  rappres e n t i  una  buona  pratica  di

co- creazione  par tecipa t a  con  i cittadini.

Investire  in  proget t i  di  valorizzazione  che  abbiano  anche  una  forte  visione  socio ‐

economica  diviene  quindi  un  fattore  deter min a n t e  per  la  promozione  e  gestione  della

salute.  Questo  sarà  possibile  identificando  tra  gli  obiet tivi  priori ta r i  della

proget t azione  del  nuovo  “Parco  della  Salute  e  del  Benesse r e”  non  solo  quelli  afferen ti

alla  sostenibilità  economica  delle  iniziative  degli  stakeholde r s  ma  sopra t tu t to  quelli

relativi  alla  capacità  amplificat r ice  che  avrà  il  parco  di  gener a r e  in  se  e  nell’area

intorno  delle  opportu ni t à  di  cresci ta  economica.  Uno  dei  nuovi  trend  economici  più

promet t e n t i  e  che  meglio  si  sposano  con  la  vocazione  del  Parco  del  Santa  Maria  della

Pietà  è  la  “Well ‐being  Economy”.

Il  proge t to  di  valorizzazione  prevede r à ,  grazie  al  servizio  Wi ‐Fi  diffuso  nell’inte r a

area,  la  possibilità  di  organizza re  aree  di  smar t  working  all’aper to,  così  da

perme t t e r e  alle  aziende  che  propongono  il  “lavoro  agile”  di  usufruire  di  meraviglioso
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spazio  immerso  nel  verde  dedicato  agli  smart  hub,  agli  accele ra to r i  di  star t ‐up

innovative.

Gli  interven t i  previsti,  in  parte  già  affidati  e  prossimi  all’avvio,  compre n do n o:

 il  cablaggio  stru t tu r a t o  di  tut ti  i  padiglioni  in  uso  e  il  loro  collegam e n to  con

fibra  con  predisposizione  di  wi ‐fi pubblico  e  privato  ad  alta  velocità;

 3  aree  per  smart  working,  lettura  e  studio  all’aper to  ove  lavora re ,  impara r e  e

informa rsi  in  connet t ività  wi- fi;

 1  area  adiacen t e  al  MLM,  proget t a t a  come  area  aper ta ,  che  avrà  lo  scopo  di

accoglier e  eventi,  spet tacoli  e  progra m m azioni  varie.  

L’App  di  Porta to ri  Sani  di  Diversità  per tan to  dovrà  integra r s i  e  dialogare  con

l’infras t ru t t u r a  tecnologica  in  corso  di  realizzazione  presso  il Parco  Santa  Maria  della

Pietà,  consen te n d o  sin  dal  suo  rilascio,  l’accesso  libero  e  gratui to  alla  rete  wi- fi.   

Si  ipotizza  una  stra te gia  per  promuover e  l’uso  dell’applicazione  all’interno  del  museo,

ovvero  l’utilizzo  di  un  captive  portal  il cui  processo  è  descri t to  nel  dettaglio  nel  punto

“PRIMA  INSTALLAZIONE  DELL’APP  UTILIZZANDO  LA RETE  WIFI  GRATUITA  SMP”

del  presen t e  docume n to ,  per  la  quale  si  presuppo n e  implicitame n t e  la

predisposizione  di  un  device  hardwar e  specifico  quale  un  route r  che  suppor t i  questa

funzionali tà  ed  un’attività  di  riconfigurazione  della  rete  se  l’interne t  provide r  lo

consen ti rà .

1.2)  Livello  2:  Fruizione  delle  installazioni  del  MLM  e  dell’ex  Ospedale  Psichiat r ico  di

Rieti

L’App  dovrà  essere  lo  strumen t o  in  grado  di  consen ti re  e  facilita re  una  modalità

immersiva  di  fruizione  delle  installazioni  che  comporr a n n o  il  nuovo  percorso

espositivo  del  Museo,  permet t e n d o  all’utent e  di  accede re  a  contenu ti  esclusivi  che  lo

accomp a g nino  duran t e  il suo  percorso  di  visita  dello  spazio  museale .

L’App  dovrà  essere  integr a t a  con  un  lettore  di  QR  Code,  apposto  presso  le  diverse

installazioni  e  sale,  in  grado  di  consen ti rn e  la  lettura  del  codice  alle  device  che  non

dovesse ro  averlo  integra to  nativame n t e .  
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1.2.1)  Requisiti  richies t i

L’applicazione  dovrà  essere  sviluppa ta  con  tecnologie  ibride,  ad  esempio  Nativesc rip t

o  Ionic.  Questi  fungono  da  wrapp er  per  applicazioni  sviluppa te  tramite  framework

quali  Angular,  React  o  Vue,  che  a  loro  volta  impiegano  linguaggi  comune m e n t e

utilizzati  per  il  web  quali  JavaScrip t ,  HTML  e  CSS.  Si  consiglia  forteme n t e  di

orienta r e  lo  stack  tecnologico  verso  Angular  o  React  poiché  entra m bi  riescono  a

gestire  applicat ivi  più  complessi  e  sopra t tu t to  implemen t a n o  una  gestione  dello  stato

ad  eventi,  fulcro  della  progra m m a zione  reat t iva  tipica  delle  migliori  applicazioni

odierne.

Il  punto  di  forza  delle  tecnologie  ibride  precede n t e m e n t e  citate  è  innanzitu t to  nella

possibilità  di  produr re  una  applicazione  cross  platform,  ovvero  eseguibile  sia  da

Android  che  da  iOS  sfrutt an do  un’unica  codebas e,  e  si  differenziano  per  un  fattore

fondam e n t a l e ,  ovvero  la  possibilità  che  offre  Nativesc rip t  di  sviluppar e

un’applicazione  sfrut tan do  gli  element i  nativi  del  sistema  opera t ivo  garan t e n d o  delle

performa n c e  ed  una  usabilità  maggiore  rispet to  a  quelle  che  possono  offrire  le

semplici  webview  di  Ionic.

1.2.2)  Prima  installazione  dell’App  utilizzando  la  rete  Wi-fi gratui ta  SMP

Di  seguito  viene  descri t to  il  percorso  che  dovrà  fare  l’utente  per  effet tua r e  la  prima

installazione  dell’App  utilizzando  la  rete  wi- fi gratuita  del  nuovo  “Parco  della  Salute  e

del  Benesse r e”:

1.  Rilevazione  della  rete  wi-fi gratui ta  SMP  dal  proprio  device

2.  Seleziona r e  la  rete  ed  effet tua r e  la  richies ta  di  collegam e n to

3.  Essere  reindirizzato  all’area  di  login  dalla  quale  inseri re  nome  utente ,  mail,  e

numero  di  cellulare .  L’utente  dovrà  poter  effet tua r e  il collegam e n to  anche  utilizzando

i propri  profili  social  (es.  Facebook)  e  l’accoun t  Google

4.  L’utente  riceverà  quindi  un  codice  di  auten ticazione  via  SMS  e/o  mail  attraver so  il

quale  regis t r a r s i  al  servizio  wi- fi gratui to

5.  Completa t a  la  proced u r a  di  regist r azione  alla  rete  wi-fi  pubblica  par ti rà

automat ica m e n t e  il download  dell’App

Questa  viene  conside ra to  lo  scena r io  ottimale  di  fruizione  dell’App  in  quanto:
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-  offre  la  possibilità,  con  una  sola  applicazione,  di  poter  accede r e  non  solo

all’esperienza  museale  ma  anche  all’inter a  espe rienza  integra t a  del  Parco,  anche  in

connessione  con  altri  servizi  digitali  che  in  futuro  potranno  essere  attivati  da  Asl

Roma  1

-  consen te  all’utent e  di  non  utilizzare  la  propria  rete  di  dati,  incentivando  così

l’accesso.  

1.2.3)  Installazione  dell’App  non  utilizzando  la  rete  wi-fi gratui ta

Nel  caso  in  cui  l’utente  non  volesse  regist r a r s i  alla  rete  wi-fi  potrà  scarica re  l’App

cercan dola  nello  store  di  riferimen to  (App  Store  o  Play  Store)  o  utilizzare  il  QR  Code

per  il download  diret to  visibile  all’ingres so  del  MLM  e  dell’Archivio  reatino.

Nel  caso  di  assenza  di  connet t ivi tà  duran te  il  percorso  museale ,  gli  utenti  non

collega ti  alla  rete  wi- fi  potrebb e ro  incont r a r e  limitazioni  nella  fruizione  dei  contenu t i

della  stessa ,  si  sugger isce  quindi  di  incentivare  la  regist r azione  alla  rete  wi- fi di  SSM.

1.2.4)  Accesso  ai  contenu t i  esclusivi  tramite  App

Terminato  il  download  l’utente ,  inquadr a n d o  tramite  la  propria  App  il  QR  Code

associa to  all’installazione,  potrà  accede re  alla  scheda  di  dettaglio  con  i  seguen t i

attribu ti  minimi:

 Nome  Opera

 Codice  Identificativo  opera

 Qr  Code  associato

 Titolo  scheda

 Testo  descri t tivo  scheda

 Contenu t i  multimediali  (fotografici-  audio  - video)

 L’utente  potrà  esprimer e  una  valutazione  della  propria  esper ienza  rispet to  alle

singole  installazioni  attribuen d ole  un  rating  (1  a  5  stelle)

1.2.5)  Modalità  di  navigazione  dei  conten u t i  delle  opere  successive
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Terminata  la  fruizione  dei  contenu ti  della  prima  installazione  l’utente  potrà  accede r e

agli  ulteriori  contenu t i  selezionan do  il  numero  riporta to  su  ogni  installazione,  oppure

utilizzando  la  funzione  “installazione  successiva”  oppure  acceden d o  nuovame n t e

tramite  la  funzionalità  “QR  Code”.

1.2.6)  Archiviazione  dei  dati  rela tivi  al  pubblico

Al  termine  del  percorso,  all’utent e  sarà  inoltre  data  la  possibilità  di  compilare  un

ques tiona r io  di  valutazione  sull’espe rienza  vissuta.  Il  ques tiona r io  sarà  composto  da

un  massimo  di  10  domand e  a  rispost a  chiusa,  oltre  i  campi  di  raccolta  delle

anagrafiche .

I  dati  raccolti  dalle  visite  di  ogni  utent e  dovranno  essere  archiviati  e  resi  disponibili

per  successive  analisi  sui  pubblici  secondo  i  vincoli  in  seguito  specificati .  Questo

consen ti rà  al  Museo  di  avere  informazioni  rilevanti  sull’espe rienza  di  visita  e  sul

percorso,  oltre  che  sulle  carat t e r is t iche  dei  visita tori.  Patrimonio  stra te gico  per

successive  azioni  di  sviluppo  future.  

La  modalità  di  trasfer ime n to  dei  dati  acquisiti  verso  il  core  dell’applicat ivo  potrà

avvenire  nelle  modalità  che  il fornitore  riter r à  opportun e ,  ma  garan t e n do  in  ogni  caso

il corre t to  funziona me n to  della  procedu r a  di  sincronizzazione  dei  dati.

I  dati  ogget to  della  raccolta  delle  visite  dei  singoli  utenti  dovranno  contene r e  al

minimo  quanto  specificato  in  dettaglio  nella  sezione  Business  Logic  del  presen t e

docume n to .

I  dati  raccolti  dovranno  poter  essere  espor t a t i  in  formato  excel  att rave r so  apposita

funzione  “esport a”.  

1.3)  Livello  3.  La  mappa  dei  luoghi  Porta to ri  sani  di  diversi tà”

L’App,  tramit e  l’utilizzo  della  geolocalizzazione,  dovrà  consen ti re  agli  utenti  di

identificare  e  visualizzare  i  luoghi  “porta to r i  sani  di  diversi tà”.  Questi  saran no

individua ti,  seleziona ti  e  descri t ti  dall’at tività  di  mappa tu r a  prevista  dal  proget to

beneficia rio  del  contributo  regionale  all’attività  3.a).  

Al momento  del  primo  rilascio  dell’App  sarà  previsto  il caricam e n to  di  numero  iniziale

pari  a  30  luoghi  distribuiti  nella  sola  Regione  Lazio,  tra  Roma  e  il  ter ri torio  di  Rieti.

L’App  dovrà  in  ogni  caso  prevede r e  la  possibilità  di  ampliame n to  sia  del  numero  degli

spazi/sogge t t i  inseribili  che  la  possibilità  di  integrazione  con  altri  luoghi  localizzati  in
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altre  Regioni,  che  in  futuro  potreb b e ro  essere  intere ss a t e  ad  attivare  percorsi  di  rete

con  il  proge t to  del  Museo  (es.  integra n do  la  rete  degli  altri  ex  Ospedali  psichiat r ici

sul  terr i torio  nazionale).

I  contenu ti  relativi  ai  30  luoghi  iniziali  saranno  realizzati  sempre  nell’ambito

dell’at tività  3.a  e  forniti  dal  sogget to  affidata rio  dell’attività.  Dovranno  poter  essere

carica t i  da  par te  del  personale  autorizza to  tramite  apposita  funzionali tà  di  back- end

come  specificato  in  dettaglio  nella  sezione  Business  Logic  del  presen t e  docume n to .

Ogni  scheda  relativa  ai  luoghi  “porta to r i  sani  di  diversi tà”  dovrà  contene r e  almeno  i

seguen t i  attribu ti:

 Icona  rappres e n t a t iva  della  categoria  (es.  Musei,  Biblioteche ,Archivi,  Circuiti

Turistici,  altro  da  concord a r e)

 Nome  del  luogo

 Posizione  geografica  identificat a  tramite  coordina t e  spaziali

 Indirizzo  (Via,  civico,  Città,  Provincia,  Regione)

 Telefono

 Orari  e  giorni  di  aper tu r a  (eventuali)

 Sito  web  (eventu ale)

 Testo  descri t t ivo  del  luogo

 Altri  contenu ti  di  narrazione_Conte n u t i  multimediali  (audio,  video,  foto,

docume n t i)

 Scheda  di  presen t azione  di  eventu ali  eventi  in  progra m m a  o  proget t i

Acceden do  ad  ogni  scheda  l’utente  potrà  effet tua r e  le  seguen t i  azioni:

 Salvare  tra  i preferi ti  il luogo

 Valutare  il luogo  dando  un  giudizio  (da  1  a  5  cuori)

 Scrivere  una  recensione  (le  recensioni  ricevute ,  non  i giudizi,  dovranno  essere

approvate  dal  personale  autorizza to  per  essere  pubblicat e)
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 Nel  caso  in  cui  alcuni  dei  dati  di  det taglio  del  singolo  luogo  fossero  mancan t i  o

non  corre t t i ,  l’utente  potrà  sugger i re  la  modifica  o  propor re  l’inserimen to  del

contenu to .  Il  suggerime n to  dovrà  essere  approvato  dal  personale  autorizza to

per  essere  pubblica to.

1.3.1)  Gamification

Al fine  di  promuovere  l’interazione  con  la  piat tafor m a  e  di  stimolarne  l’utilizzo  l’App

dovrà  prevede r e  delle  funzionali tà  di  gamification,  att ribuen d o  un  punteggio  alle

specifiche  azioni  e  assegn a n d o  dei  badge,  degli  status  e  dei  permessi  agli  utenti  in

funzione  del  punteggio  acquisito.  Il  valore  numerico  dei  punti  acquisiti  sarà

concord a to  con  il  commit ten t e  in  fase  di  rilascio.  Di  seguito  si  elencano  le  azioni  che

compor t a no  l’assegn azione  di  punti:

 l’utente  potrà  effet tua r e  il  check- in  sul  luogo  visitato  e  acquisire  un  punteggio  per

ogni  luogo  visitato

 l’utente  acquisirà  un  punteg gio  extra  ed  un  badge  dopo  aver  visita to  3-5-10- 15- 30-

tutti  i luoghi  “porta to ri  sani  di  diversi tà

 l’utente  acquisirà  un  punteggio  per  ogni  giudizio  rilasciato

 l’utente  acquisirà  un  punteg gio  extra  ed  un  badge  dopo  aver  giudica to  3-5-10- 15-

30- tutti  i luoghi  “porta to ri  sani  di  diversi tà”

 l’utente  acquisirà  un  punteggio  per  ogni  commen to  rilascia to  e  pubblica to

 l’utente  acquisirà  un  punteggio  extra  ed  un  badge  dopo  aver  comme nt a to  3-5-10-

15- 30- tutti  i luoghi  “porta to ri  sani  di  diversi tà”

 l’utente  acquisirà  un  punteg gio  per  ogni  segnalazione  approvata  finalizzata  ad

integra r e  le  informazioni  delle  singole  schede  dei  luoghi  “porta to ri  sani  di

diversi tà”

 l’utente  acquisirà  un  punteg gio  extra  ed  un  badge  dopo  aver  segnala to  modifiche

per  3-5-10- 15- 30- tutti  i luoghi  “porta to r i  sani  di  diversi tà”

L’utente ,  raggiun to  un  punteg gio  minimo,  potrà  diventa r e  “contribu to r”  e  quindi

sugger i re  nuovi  luoghi  “Porta to r i  sani  di  diversi tà”,  compilando  l’apposita  scheda.  La

pubblicazione  del  nuovo  luogo  dovrà  essere  approvata  dal  personale  autorizza to  dal

Museo.  
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L’utente  contribu to r  acquisirà  un  punteggio  extra  ed  un  badge  dopo  aver  inseri to

ulteriori  3-5-10  luoghi  “porta to r i  sani  di  diversi tà”.

L’utente ,  oltre  ad  acquisire  badge  in  funzione  del  numero  di  visite,  giudizi,  comme nt i ,

segnalazioni  e  inserime n t i ,  sblocche r à  degli  “sta tus”  via  via  crescen t i  dati  dalla

somma  dei  punteg gi  di  ogni  tipologia,  fino  a  raggiung e r e  il  ruolo  di  “Ambassado r

della  diversi tà”.

1.4)  Altre  funzioni  disponibili  tramite  App

1.4.1)  Area  Login

La  sezione  dovrà  consenti r e  all’utent e  di  accede r e  ai  propri  dati  di  regist r azione

(Nome,  Cognome,  Telefono,  Mail,  Autorizzazioni  privacy)  perme t t e n d o n e  la

variazione  o il recupero .

1.4.2)  Contenu t i  informat ivi  sul  proge t to

Tramite  apposita  funzionalit à  di  backend  dovrà  essere  possibile  aggiorna r e  i

contenu ti  testuali  e/o  multimediali  presen t i  nell’App  (es.  pagina  di  descrizione  del

proget to,  pagina  di  conta t to ,  pagine  descri t tive  del  MLM,  dell’Ex  Ospedale

Psichiat r ico  di  Rieti  e  del  Parco  di  Santa  Maria  della  Pietà).

La  pagina  descri t tiva  del  MLM  dovrà  prevede r e  il  link  di  accesso  alla  funzione  di

prenotazione  delle  visite  guidate  riserva t e  ai  gruppi  presen t e  sul  web  site.

1.5)  Attività  incluse  nel  proget to  di  sviluppo  dell’App

Si  intendono  incluse  nel  proget to  e  a  carico  del  fornitore  le  seguen ti  attività:

 Realizzazione  dei  wirefram e  del  proget to  con  evidenza  dei  percor si  di

navigazione  (workflow)  richies ti  all’utent e  per  accede r e  alle  funzionalità

indicate  e  descri t t e  nei  livelli  1-2-3.

 I  wirefra me  dovranno  essere  resi  disponibili  tramite  piat taform e  di  “product

desing”  (es.  Invision,  Sketch  ecc)  ed  essere  sottopos ti  a  validazione.

 All’approvazione  dei  wirefram e  il  fornitore  dovrà  realizzare  tut ti  i  layout,

avendo  cura  di  massimizza re  l’esperienza  di  navigazione  e  la  semplicità  di

utilizzo  dell’App  da  parte  dell’utent e .
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Si  raccoma n d a  forteme n t e  l’organizzazione  di  workshop  di  co-design  e  dei  rela tivi

esercizi  su  persona s ,  system  map,  user  journey  e  card  sorting.  Per  approfondime n t i

sugger ia mo  la  lettura  dei  contenu ti  disponibili  all’indirizzo

https://designe r s . i t a lia.i t/kit/co- design- workshop/

2)  PROGETTAZIONE  WEBSITE

2.1)  Obiet tivi  

L’obiet tivo  principale  del  sito  sarà  in  prima  battu t a  quello  di  comunica r e  le  specifiche

cara t t e r is t ich e  del  proget to  racconta n d o n e  le  unicità  e  valorizzandon e  gli  element i

distintivi.  

In  secondo  luogo  il  website  dovrà  favorire  e  facilita re  il  download  dell’App,  elemento

centr ale  del  proget to  e  porta  di  accesso  a  tut te  le  funzionali tà  di  “Porta to ri  sani  di

diversi tà”

La  pubblicazione  online  delle  schede  dei  singoli  luoghi  “porta to r i  sani  di  diversi tà”

consen ti rà  l’indicizzazione  dei  contenu ti  sui  motori  di  ricerca  suppor t a n d o  la  visibilità

del  proget to  e  la  sua  conoscenza .  

2.2)  Accesso  e  fruibilità  del  sito

Il  sito  dovrà  essere  accessibile  dai  principali  browser  (Chrome,  Firefox,  Explorer  ed

Edge)  rispet t a n do  i seguen ti  vincoli  di  ret rocom p a t ibilità:

● Chrome  45+

● Forefox  38+

● Opera  30+

● Intern e t  Explorer  10+

● Edge  12+

● Safari  9+

Il  sito  dovrà  essere  raggiungibile  all’indirizzo  https://www.por t a to r is a nidive rs i tà .i t  o

simili  tramite  protocollo  http  secure  (HTTPS).
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Il  sito  interne t  dovrà  essere  implemen t a to  a  parti re  dalla  navigazione  mobile  (mobile

first)  ed  essere  perfet t a m e n t e  responsivo  e  accessibile  in  tutte  le  sue  funzionali tà  sia

da  desktop  che  da  mobile  e  tablet.

2.3)  Cara t t e r i s t iche  gene rali

Il  sito  dovrà  essere  chiaro,  orien ta to  all’immedia t ezza  e  alla  facilità  d’uso,  attrave r so

una  gestione  gera rchica  dei  contenu t i  e  dando  risalto  alle  funzioni  stra te gich e  in

seguito  definite.

 2.4)  Albero  di  navigazione

Home  Page

Dovrà  evidenziar e  le  carat t e r is t iche  del  proget to  e  promuover e  il  download  dell’App

attrave r so  l’inserime n to  delle  Call  To  Action  opportun e .  

Dovrà  indicare  i  principali  luoghi  “porta to ri  sani  di  diversi tà”  e  consenti re  l’accesso

alle  pagine  interne  di  dettaglio,  anche  attraver so  l’utilizzo  di  filtri  di  ricerca .

Dovrà  mostra r e  i comme nt i  degli  utenti  sui  luoghi  di  diversi tà  recensi ti .

Dovrà  valorizzare  la  fruizione  del  MLM,  dell’Ex  Ospedale  Psichia t r ico  di  Rieti  e  del

Parco  di  Santa  Maria  della  Pietà.

Il  proge t to

La  sezione  dovrà  evidenziar e  nel  dettaglio  il  proget to,  le  sue  unicità  e  le  funzionali tà

esclusive  accessibili  tramite  App.  Evidenziare  le  realtà  coinvolte  nel  proget to  ed  i

relativi  contributi .

Il  MLM,  l’ex  Ospedale  Psichia t r ico  di  Rieti  e  Parco  di  Santa  Maria  della  Pietà

Le  rispet t ive  sezioni  prevedono  l’inserimen to  di  conten u t i  di  det taglio  rela tivi  alle

pagine  indicate ,  incluse  la  presen t azione  del  percorso  espositivo,  il  concep t ,  oltre  a

informazioni  funzionai  all’organizzazione  della  visita  l’indirizzo,  gli  orari  di  aper tu r a  e

le  modali tà  di  accesso.  Non  dupliche rà  i contenu ti  già  esisten ti  sul  sito  del  Museo  ma

offrirà  una  lettura  arricchita  delle  opere  e  più  specifica  e  verticale  sul  proget to

Porta to ri  sani  di  Diversi tà .  
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I luoghi  (pagina  di  lista)

La  sezione  dovrà  evidenziare  i  luoghi  “Porta to r i  Sani  di  diversi tà”  consen te n d o

l’accesso  alla  relativa  scheda  di  dettaglio.  Per  ogni  luogo,  nella  pagina  di  lista,

dovranno  essere  resi  visibili  i seguen ti  attribu ti  minimi:

 Titolo  luogo

 Tipologia  luogo

 Posiziona me n to  del  pin  sulla  mappa

 Descrizione  sinte tica

 Rating

I luoghi  (pagina  di  dettaglio)

Una  volta  seleziona ta  dalla  pagina  di  lista  o  attrave r so  la  rela tiva  funzione  di  ricerca ,

la  rela tiva  pagina  intern a ,  si  atte r r e r à  sulla  pagina  di  dettaglio  dei  luoghi  “por ta to r i

sani  di  diversi tà”.

La  scheda  di  dettaglio  dovrà  contene r e  i seguen t i  attributi  minimi:

 Titolo  del  luogo

 Icona  identificativa  della  tipologia  del  luogo

 Posiziona me n to  sulla  mappa

 Indirizzo

 Orari  di  aper tu r a

 Link  al  sito

 Rating  medio  e  ultimi  commen t i  ricevuti

 Descrizione  analitica

 Contenu t i  multimediali

 Eventi,  mostre  o  attività  in  progra m m a
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 Altri  luoghi  simili  sugger i t i

Link  alla  privacy  (fornita  dal  commit ten t e )  e  alla  cookie  policy  adotta t a

2.5)  Cara t t e r i s t iche  del  CMS

Il  CMS  dovrà  consen ti re  l’aggiorna m e n to  del  sito  interne t  in  tutte  le  sue  par ti  con

facilità  d’uso,  garan te n d o  usabilità  e  accessibilità.

Il  CMS  dovrà  essere  fruibile  senza  necessi tà  di  installazione  di  software  specifici  sui

PC  o  su  altri  dispositivi  client  e  sarà  comple ta m e n t e  web  based.

Il  CMS  implemen t a t o  dovrà  avere  le  seguen t i  carat t e r i s t iche  minime:

- customizzazione  sulla  base  delle  specifiche  necessi tà  del  cliente  che  ne  dete r r à  la

proprie tà

- massima  semplicità  di  utilizzo,  anche  per  personale  non  tecnico

- caricame n to  di  contenu ti  anche  attrave r so  l’upload  di  docume nt i  realizzati  tramit e

progra m mi  di  produt t ivi tà  person ale  (es.  pdf)

- possibilità  di  inserir e  immagini,  testi,  video,  audio  e  link  interni  o  este rni .

Inoltre  il CSM:

- avrà  la  capaci tà  futura  di  gestire  più  lingue;

- potrà  integra r e  flussi  di  contenu ti  XML garan te n d o  adegua ti  standa r d  di  sicurezza;

- consenti rà  l’autenticazione  degli  utenti;

- prevede r à  una  gestione  dei  profili  in  funzione  delle  proprie tà  attribui te  agli  specifici

utenti  (amminis t r a to r e ,  reda t to re ,  autore)  e  del  workflow  redazionale  definito  (es.

approvazione  del  reda t to r e  ai  contenu t i  prodot t i  dall’autore);

- avrà  Editor  WYSIWIG  integra to;

-  garan t i rà  un  sistema  di  gestione  di  contenu ti  multimediali  integra to  (immagini,

video,  docume n t i)  sotto  forma  di  repository  (tale  che  i  riferimen t i  hyperlink  a

docume n t i  nel  repository  siano  inseri ti  senza  riferimen t i  path  assoluti  e  che  sia

possibile  effet tua r n e  una  ricerca  tramite  parole  chiave);
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- consenti rà  la  gestione  autonoma  dei  contenu t i  e  dei  menu  di  navigazione  della  home

page  oltre  alla  scelta  del  templat e  delle  pagine  interne  sui  modelli  disponibili;

- offrirà  un  sistema  di  visualizzazione  in  antepr im a  delle  modifiche  ipotizzat e  prima  di

procede r e  alla  pubblicazione  dei  contenu ti ;

-  sarà  fornito  assieme  a  strume n t i  di  ottimizzazione  del  posizionam e n to  SEO

attrave r so  appositi  plugin  (es  Yoast);

-  dovrà  prevede r e  l’utilizzo  di  Tag  Manage r  e  del  rela tivo  set ting,  compre n sivo  di

Google  Analytics  e  integrazione  con  gli  strume n t i  per  webmas t e r  ed  in  gene rale  di

tutta  la  suite  Google  (es.  Search  Console);

Si  intendono  incluse  nel  proget to  e  a  carico  del  fornitore  le  seguen ti  attività:

- Realizzazione  dei  Wirefram e  del  proget to  ed  evidenza  dei  percorsi  di  navigazione

(workflow)  delle  funzionali tà  indicate  e  descri t t e  nei  livelli  1-2-3

I  wirefra me  dovranno  essere  resi  disponibili  tramite  piat taform e  di  “product  desing”

(es.  Invision,  Sketch  ecc).

All’approvazione  dei  wirefram e  il  fornitore  dovrà  realizzare  tutti  i  layout  definiti,

avendo  cura  di  massimizza re  l’esperienza  di  navigazione  e  la  semplicità  di  utilizzo

dell’App  da  par te  dell’uten t e .

Anche  per  lo  sviluppo  del  website  si  raccoma n d a  l’attivazione  di  workshop  di  co-

design  e  l’utilizzo  dei  relativi  esercizi  su  person as ,  user  journey  e  card  sorting.  Per

approfondime n t i  sugger iam o  la  lettura  dei  contenu ti  disponibili  all’indirizzo

https://designe r s . i t a lia.i t/kit/co- design- workshop/

-  il  pieno  possesso  da  par te  del  cliente  dei  codici  sorgen te  e  la  totale  conoscenza

dell’applica tivo  e  del  suo  funzioname n to

-  il  corre t to  funzionam e n to  dell’applica tivo,  reso  disponibile  su  un  server  di

preproduzione  al  fine  di  verificarn e  le  cara t t e r is t iche  in  fase  di  collaudo

L’ambien te  di  pre- produzione  dovrà  rimane re  disponibile  per  consen ti re  successivi

test  di  aggiorna m e n t o  dell’applica tivo  e  degli  eventuali  plug- in  utilizzati.  

2.6)  Attività  SEO  di  base
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La  scrit tur a  del  codice  del  sito  dovrà  essere  ottimizzat a  per  consenti r e  la  corre t t a

indicizzazione  e  facilita re  il posizionam e n to  sui  principali  motori  di  ricerca.

Dovrà  essere  effet tua t a  un’analisi  semantica  dell’albero  di  navigazione  e

dell’archi te t t u r a  delle  informazioni  per  favorire  il posizionam e n to .

Il  fornitore  dovrà  definire  tag  title  e  descrip tion  di  ogni  pagina  e  consen ti rn e  la

personalizzazione  da  backen d  di  tag  title,  descrip tion  e  URL.

Il  fornitore  dovrà  fornire  la  sua  consulenza  nella  redazione  di  contenu ti  SEO  Friendly

e  dovrà  utilizzare ,  quando  possibile,  i dati  stru t tu r a t i  come  da  schem a.o rg .

Dovrà  procede r e  alla  verifica  dell’indicizzazione  sui  principali  motori  di  ricerca  e

all’inserimen to  della  site  map  del  sito  per  favorire  lo  spiderag gio.  

2.7)  Norme  di  accessibilità

Il  sito  dovrà  garan t i r e  il  rispe t to  delle  norme  di  agibilità  come  da  linee  guida  AgID

reperibili  online  all’indirizzo  https://www.agid.gov.it/i t

2.8)  Definizione  degli  step

Sono  di  seguito  descri t t e  le  fasi  da  rispet t a r e  per  lo  sviluppo  del  proget to.

 FASE  1

- Definizione  delle  strut tu r e  funzionali  di  navigazione

- Presen t azione  da  par te  del  fornitore  delle  propost e  di  Home  Page  desktop  e  mobile

-  Presen tazione  da  parte  del  fornitore  delle  propos te  di  pagina  interna  del  sito

desktop  e  mobile

- Modifiche  delle  propos t e  sulla  base  delle  indicazioni  del  cliente

- Definizione  della  linea  grafica  condivisa  e  creazione  di  tutti  i lay  out

All’approvazione  del  Layout  darà  inizio  la  fase  N.2     

FASE  N.2
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- Rilascio,  sull’ambiente  di  test  o  staging  predispos to  della  prima  versione  prototipo

del  sito,  già  popolato  dei  contenu t i  forniti,  dotato  delle  funzioni  più  avanza te  e  già

configura to  in  back- office  di  una  prima  funzionale  stru t tu r a  degli  accessi.

 FASE  3

-  Si  comple te r a n n o  tut te  le  necessa r ie  operazioni  di  collaudo  e  bug  fixing

(perfeziona m e n to  della  strut tu r a ,  accer t a m e n t o  delle  funzionalità).

FASE  4   

- Test  finale  e  Go--live    

2.9)  Formazione

Il  fornitore  dovrà  svolge  attività  di  formazione  ai  sogget t i  individua ti  dal  Museo,  al

fine  di  formarli  nell’utilizzo  del  CMS  del  web  site.  L’attività  prevede  N.  2  incontri

formativi  dedica ti  ad  un  numero  massimo  di  8  utenti  ad  incont ro.  La  formazione  di

ogni  gruppo  prevede  N.  4  ore  di  attività  on  site  presso  la  sede  del  cliente .   

2.10)  Assistenza  ordina ria  di  base  ed  eventu ali  upgrad e

Dovrà  essere  garan t i to  per  12  mesi  dal  rilascio  il  mante nim e n to  dell’applica t ivo,

l’aggiorna m e n t o  del  CMS  e  degli  eventuali  plugin  installa ti  e  l’attività  di  assistenza  di

base  per  2  ore  mese  da  eseguirs i  da  remoto.

 Livelli  garan ti ti  richies t i

Interven to  sul  malfunzionam e n to  bloccant e  entro  4  ore  lavora tive  dalla  segnalazione

e  risoluzione  entro  16  ore  lavora tiva  dalla  presa  in  carico  dell’interven to .

Interven to  sul  malfunzionam e n to  non  bloccan te  entro  8  ore  dalla  segnalazione  e

risoluzione  entro  24  ore  dalla  presa  in  carico.

Il  proge t to  dovrà  essere  impleme nt a to  con  l’obiet tivo  di  consent i r e  nel  tempo

l’inserimen to  di  nuove  funzionalità .

3)  CORE  APPLICATIVO

L’applica tivo  sarà  sviluppato  in  maniera  modulare  garan te n d o n e  leggibilità  e

manute nibilità  e  perme t t e r à  una  comunicazione  bidirezionale  sfrut tan do  un  set  di  API

RESTful  grazie  alle  quali  sarà  possibile  alimenta r e  sito  ed  applicazione  con  i
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contenu ti  inseri ti  ed  aggiorn a t i  dagli  utenti  autorizza ti  nell’area  di  backend  e  al

contempo  perme t t e r à  la  raccolta ,  valutazione  e  pubblicazione  di  contenu t i  dal  basso,

ovvero  genera t i  dagli  utenti  dal  proprio  smar tpho n e .  

Gli  endpoints  delle  suddet t e  API  saran no  prote t t i  da  una  politica  rest r i t t iva  di  Cross

Origin  Resource  Sharing  per  evita re  richies te  dall’este rno  ma  anche  da  un

middlewa r e  gesti to  dall’applicat ivo  che  verifichi  lo  sta to  di  autenticazione  dell’uten te

richiede n t e .  Ciò  non  preclude  la  possibilità  futura  di  

4)  FUNZIONALITÀ  DI  BACK END  ACCESSIBILI  TRAMITE  DASHBOARD

Gestione  dei  contenu t i

Tramite  la  sezione  di  gestione  dei  conten u t i  gli  utenti  abilitati  potran no  interveni re

sui  testi  delle  seguen t i  aree  del  sito  e  dell’App:

-  Inseri re ,  modificare  e  cancella r e  i  contenu ti ,  ad  esempio,  delle  seguen t i  sezioni

informa t ive:  le  pagine  descri t tive  relative  al  Proget to,  al  MLM,  all’Archivio  dell’ex

Ospedale  psichiat r ico  di  Rieti  e  del  Parco  di  Santa  Maria  della  Pietà

- Carica re  ed  elimina re  contenu ti  multimediali  (audio,  video,  foto)

- Inseri re ,  modificare  e  cancella r e  le  schede  dei  luoghi  “porta to ri  sani  di  diversi tà”

interven e n d o  sui  relativi  attribu ti

- Inseri re ,  modificare  e  cancella r e  i  contenu ti  rela tivi  alle  schede  delle  installazioni

presen ti  presso  il  MLM  e  l’ex  ospedale  psichia t r ico  di  Rieti  intervene n do  sui  relativi

attribu ti.

Gestione  e  approvazione  delle  modifiche

Tramite  questa  sezione  gli  utenti  abilita ti  potran no:

- autorizza re/ne g a r e  le  modifiche  suggeri t e  dagli  utilizzatori  dell’App  relativame n t e  ai

luoghi  “porta to ri  sani  di  diversi tà”

-  validare  e  autorizzar e/ r ifiuta r e  le  propos t e  di  modifiche  sui  contenu ti  informa t ivi

delle  schede  dei  luoghi  “porta to ri  sani  di  diversi tà”

- validare  e  autorizzar e/ r ifiuta r e  i commen t i  sui  luoghi  “porta to r i  sani  di  diversi tà”
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-  validare  e  autorizzare  le  propos te  di  creazione  di  nuovi  luoghi  “porta to r i  sani  di

diversi tà”

Gestione  dei  dati  sui  pubblici

Tramite  questa  sezione  gli  utenti  abilita ti  potran no  accede r e ,  visualizzare ,  elabora r e

ed  est ra r r e  i seguen ti  dati  sui  pubblici:

 Giorno  della  visita  (gg/mm/aa)

 L’orario  di  accesso  (orario  di  fruizione  del  primo  contenu to)

 L’orario  di  uscita  (orario  di  fruizione  dell’ultimo  contenu to)

 La  dura t a  della  visita

 L’indicazione  dei  contenu ti  fruiti  tramit e  App

 Il  voto  dato  alla  singola  installazione

 Il  voto  generale  alla  visita

 I  dati  raccolti  dal  ques tiona r io  facolta tivo  (età,  professione,  nazionali tà,  altro

indicato  dalla  direzione  del  Museo  e  dell’Archivio  di  Rieti)

I dati  raccolti  dovranno  poter  essere  aggreg a t i  e  visualizzati  attrave r so  la  dashboa rd .

Esempi  di  aggreg azione  dei  dati:

 Numero  di  utenti  per  intervallo  di  tempo

 Installazioni  più  viste

 Installazioni  più  votate

 Ordinam e n to  per  voto

 Tempo  medio  della  visita

 Distribuzione  dei  visita tori  per  periodo/et à/p rofessione/p rovenienz a  geografica

ecc.  utilizzando  apposi ti  filtri

I  dati  raccolti  potran no  poter  essere  espor t a t i  in  formato  excel  attraver so  apposi ta

funzione  “Espor ta”.
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Gestione  del  datab as e  degli  utenti

Tramite  questa  sezione  gli  utenti  abilita ti  potran no  accede r e  al  DB  degli  utenti  e

visualizzarne  i  dati  relativi  (anagr afiche ,  luoghi  visitati,  suggerime n t i ,  comme nt i ,

valutazioni,  punteg gio,  badge,  sta tus ,  luoghi  inseri ti  ecc).

I  dati  raccolti  potranno  poi  essere  espor ta t i  in  formato  excel  attrave r so  apposita

funzione  “Espor ta”

Gestione  della  gamification

Nella  sezione  “gamification”  gli  utenti  abilita ti  potran no  crear e ,  modificare  o

cancella re :

 i punteggi  attribuiti  alle  singole  azioni

 i nomi  dei  badge  e  degli  status

 i  punteg gi  da  raggiung e r e  per  l’attribuzione  dei  privilegi  di  contributo r ,  dei

badge  e  degli  sta tus

I  dati  raccolti  potranno  poi  essere  espor ta t i  in  formato  excel  attrave r so  apposita

funzione  “Espor ta”.

Gestione  dei  permes si

Tramite  questa  sezione  gli  admin  potranno  creare ,  modificare  o  cancellar e  gli  utenti

autorizza ti  ad  accede r e  all’area  di  backend  e  assegn a r e / mo difica re/ r evoca r e  loro  i

relativi  permessi .

L’admin  potrà  definire,  per  ogni  utent e  abilita to,  l’accesso  ad  una  o  più  sezioni  della

dashboar d  attribue n d o gli  i  rela tivi  privilegi  (visualizzazione,  modifica,

approvazione/ rifiuto)

4)  INFRASTRUTTURA  TECNOLOGICA

Di  seguito  sono  indicati  i  requisi ti  tecnici  minimi  di  cui  dovrà  dispor re  il  server  di

produzione.  Si  consiglia  altresì  di  genera r e  un  ambien te  di  staging  manten e n d o  le

medesime  diret tive  software .

Requisiti  hardwa r e  a  carico  del  commit ten t e
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I  requisi ti  del  server  che  ospite r à  il  sito  e  che  al  contempo  dialogher à  con  le  varie

applicazioni  installat e  dipende r a n n o  principalme n t e  dalla  previsione  di  afflusso

dell’utenza,  ma  poiché  è  difficile  dete r min a r lo  con  precisione  e  di  fatto  rimarr à

un’incogni ta  fino  alla  fase  successiva  alla  pubblicazione  dell’applicazione,  la

soluzione  ottimale  suggeri ta  è  di  adotta r e  un  Virtual  Private  Server  o  VPS  elastica,

ovvero  un’istanza  server  sulla  quale  possano  essere  effet tua t e  variazioni  ed

adat ta m e n t i  hardwa r e  real  time.

La  configurazione  iniziale  minima  dovrà  prevede r e  una  VPS  dotata  di  8GB  di  RAM,

2/4  vCPUs  ed  un  SSD  di  60GB,  spazio  che  dovrà  ospita r e  non  soltan to  il software,  ma

anche  tutti  i media  carica t i  dagli  utenti.

Requisiti  software  suggeri t i

Sugger ia mo  un  ambien te  basato  su  stack  LAMP,  composto  da  GNU/Linux  con

distribuzione  CentOS,  Apache  2.4.41  come  web  server,  PHP  versione  7.3  e  MySQL  (o

MariaDB)  per  il  databa s e  manage m e n t  system.  Requisito  indispensa bile  è  l’utilizzo  di

GIT  per  il versioning  del  softwar e.

 Misure  di  sicurezza  minime  richies t e

Data  la  natura  dei  dati  raccolti  dall’applicazione  si  richiede  di  curar e  con  particolare

attenzione  la  sicurezza  del  server  e  del  softwar e,  onde  evitare  data  breach es .  In

particolare ,  dovranno  essere  previste  le  seguen t i  misure  minime:

● Set  up  e  mantenime n to  di  un  firewall  per  identificare  ed  isolare  i  servizi

pubblici  e  quindi  accessibili  anche  in  forma  anonima  nel  web  (come  il  sito

intern e t  o  le  API  dell’applicazione)  da  quelli  privati;

● L’accesso  alla  macchina  dovrà  avvenire  esclusivame n t e  via  SSH  con

corrispond e nz a  di  chiave  pubblica  su  indirizzi  IP  prest abiliti  e  seleziona ti;

● L’adozione  del  Secure  Sockets  Layer,  ovvero  tut ti  i dati  che  transi tano  dal  sito

o  dall’applicazione  verso  il  server  e  viceversa  dovranno  essere  cifra ti  tramite  il

protocollo  HTTPS;

● L’installazione  di  Fail2Ban  con  regole  rest r i t t ive  sui  tenta t ivi  di  login  erra ti  e

configurazione  di  jails  increme n t a l i .

Scelta  delle  tecnologie  della  Business  logic,  Data  access  layer  ed  Interfaccia  utente

Al fine  di  uniforma r e  e  manten e r e  coerenza  con  le  tecnologie  adot ta t e  dall’Asl  Roma

1  in  proget t i  simili  (web  site,  intrane t)  si  sugger isce  l’utilizzo  di  framework  open
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source  di  tipo  Model  View  Controller  MVC  in  PHP  (es.  Laravel,  Symphony,  ecc)  e  che

in  ogni  caso  garan t isca no  il mantenime n to  del  codice  su  GitHub.

Adottando  questo  Stack  sugger ia mo  di  gestire  la  Business  Logic  modularizzan dola

per  controlle rs .

Il  data  access  layer  dovrà  essere  gesti to  tramite  Eloquen t ,  ORM  avanza to  in  grado  di

consen ti re  con  sicurezza  l’intercon n e ss ion e  tra  il  datab as e  e  l’applicat ivo.   Lo

sviluppo  della  User  Interface  dovrà  essere  gestito  utilizzando  sfrut ta n do  un  templa t e

engine  come  Blade  o  Twig  che  renda  più  chiaro  riutilizzabile  e  quindi  manute nibile  il

codice  di  riferimen to.

Il  Lotto  ha  ad  ogget to  la  realizzazione  di:

Core  Applicativo;

Realizzazione  App  con  le  cara t te r i s t iche  sopra  individua te;

Accesso  tramite  rete  Wi-fi pubblica  del  Parco   di  Santa  Maria  della  Pietà

Fruizione  delle  installazioni  del  MLM  e  dell’Ex  Ospedale  Psichiat r ico  di  Rieti

ART.  3  DESCRIZIONE  DEL  LUOGHI  IN  CUI  L’ATTIVITA’  DOVRA’  ESSERE

SVOLTA

La  fornitura/ ins t allazione  dovrà  svolgers i  press  il  Museo  Labora to r io  della  mente

Padiglione  6  Santa  Maria  della  Pietà  Roma  e  presso  ASL RIETI   ex  OP  San  Francesco

Padiglione  Direzione  Aziendale  Rieti.

ART.  4   TEMPI  DI  REALIZZAZIONE

Le  tempist iche  di  realizzazione  saranno  quelle  previste  dall’Avviso  Pubblico  “DTC-

Interven to  2  – Ricerca  e  sviluppi  di  tecnologie  per  la  valorizzazione  del  patr imonio

culturale”  – Second a  Fase  non  ancora  pubblica to.

ART.  5  PERSONALE

La  ditta  appalta t r ice  (DA)   dovrà  utilizzare  person ale  che  osservi  diligente m e n t e  le

norme  e  le  disposizioni  dell’Amminis t r azione .  Più  in  gene rale ,  per  le  diverse  attività

previste ,  il  personale  deve  essere  idoneo  al  lavoro  ed  in  possesso  di  un  adegu a to
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livello  di  professionali t à,  certificato  ove  richies to  dai  titoli  di  studio  e  qualifiche

professionali  conformi  alle  norma tive  vigenti.

Tutte  le  attività  ogget to  dell’appalto  dovranno  essere  eseguit i  da  personale

qualificato  ed  opportun a m e n t e  addes t r a to  anche  in  meri to  alle  problem at ich e

ineren ti  la  salute  e  la  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro.

ART.  6  CONTROLLI

Il  Commit te n t e  può  effet tua r e  in  ogni  momento  la  verifica  delle  prestazioni  nel  corso

di  realizzazione.  In  particolare  rispet to  ai  

 tempi  previsti;

 corret t a  osservanza  delle  obbligazioni  assun te .

Il  Commit te n t e  potrà  pertan to  chieder e  la  ripetizione,  con  oneri  a  carico

dell’aggiudica t a r io,  di  quelle  attività  che  dovesse ro  risulta r e  non  esegui te  a  regola

d’arte  oppure  non  effet tua t e ,  fatte  salve  le  penalità  previste  dalla  vigente  norma t iva  e

dal  presen t e  capitola to.

Nel  caso  l’aggiudica t a r io,  nel  corso  del  rappor to  contra t tu a l e ,  sospend a  per  qualsiasi

motivo  l’attività  o  non  fosse  in  grado  di  eseguire  le  prestazioni  a  regola  d’arte

secondo  le  modalità  e  nei  termini  richies ti ,  sarà  facoltà  del  Commit ten t e  provveder e

immedia t a m e n t e  alla  esecuzione  del  prestazione  nei  modi  giudicati  più  opportuni

anche  rivolgendosi  ad  altri  Opera to r i  Economici,  addebit an do  all’appal ta to re

inadempien te  le  maggiori  spese  da  ciò  derivanti.  Resta  salva  ogni  altra  azione  a

tutela  degli  interes si  aziendali.

ART.  7   MODALITÀ  DI  FATTURAZIONE  E PAGAMENTO

1. La  fatturazione  dovrà  essere  effet tua t a  secondo  le  modalità  e  tempis tiche

previste  all’Avviso  Pubblico  “DTC-  Interven to  2  – Ricerca  e  sviluppi  di  tecnologie  per

la  valorizzazione  del  pat rimonio  culturale”  – Seconda  Fase.  

Al presen te  appalto  si  applicano  le  prescrizioni  di  cui  all’art.30  comma  5  del  D.  Lgs.

50/2016.  

2. Le  fatture  dovranno  essere  emesse  secondo  le  modali tà  stabilite  dal

Regolame n to  approvato  con  Decreto  del  Commissa r io  Ad  Acta  n.  U00032  del  30

gennaio  2017  “Disciplina  uniforme  delle  modalità  di  fatturazione  e  di  pagam e n to  dei

crediti  vanta ti  nei  confronti  delle  Aziende  Sanita rie  Locali,  Aziende  Ospedalie r e ,

Aziende  Ospedalie r e  Universi ta rie ,  IRCSS  pubblici,  dell’Azienda  ARES  118  e  della
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Fondazione  Policlinico  Tor  Verga ta  – modifiche  al  DCA n.  U00308  del  3  luglio  2015”.

Le  par ti  contrae n t i ,  sottoscrivendo  il  presen t e  contra t to ,  dichiara no  di  conosce rn e  il

contenu to  e  di  accet t a r lo  pienam e n t e ,  obbligandosi  ad  applicarlo  in  ogni  sua  parte .

3. Ciascuna  fattura  emessa  dall’Opera to r e  Economico,  intes ta t a  all’ASL  Roma  1  e

trasmes s a  esclusivame n t e  in  formato  elet t ronico  ai  sensi  del  D.M.  55  del  3  aprile

2013,  dovrà  conten e r e  il  riferimen to  al  presen t e  contra t to  e  al  numero  di  ordine

genera to  dalla  procedu r a  amminis t r a t ivo  contabile,  al  CIG  e  alle  pres tazioni  cui  si

riferisce  e  rela tivi  prezzi.  

4. L’Opera to re  Economico  si  obbliga  a  presen t a r e  un  rendicon to  di  tut te  le

attività  svolte  nel  corso  del  periodo  di  riferimen to.  Il  rendiconto  deve  essere

approvato  dall’ASL  Roma  1  al  fine  di  autorizza re  l'emissione  della  relativa  fattura .

Qualora  lo  ritenesse  necessa r io,  può  richiede r e  all’Opera to r e  Economico

l'integ r azione  della  docume n t azione .  L’Opera to r e  Economico  sarà  tenuto  a  soddisfare

la  richies ta  che  deve  approva re  il  rendicon to.  L'importo  della  fattura  potrà  essere

decur t a to  delle  eventuali  penali  applicate  e  deter min a t e  nelle  modalità  descri t t e

nell'a r t icolo  "Penali".

5. L'importo  delle  prede t t e  fatture  è  corrispos to  dopo  l'avvenuto  riscont ro

regolare  della  fattura ,  sul  conto  corren te  indicato  all’articolo  seguen t e .

6. Rimane  inteso  che  l’ASL  Roma  1,  prima  di  proced e r e  al  pagame n to  del

corrispe t t ivo,  acquisirà  di  ufficio  il  docume n to  unico  di  regolari t à  contribu tiva

(D.U.R.C.),  attes t an t e  la  regolari t à  dell’Opera to r e  Economico  in  ordine  al  versame n to

dei  contribu ti  previdenziali  e  dei  contributi  assicura t ivi  obbliga to ri  per  gli  infortuni

sul  lavoro  e  le  malat t ie  professionali  dei  dipende n t i .Il  paga me n to  è  sospeso  dal

momento  della  richies ta  del  DURC  alla  sua  emissione,  per tan to  nessun a  produzione

di  interes s i  mora to ri  potrà  essere  vanta t a  dall’Opera to r e  Economico  per  detto

periodo  di  sospensione .

7. L’Opera to re  Economico,  sotto  la  propria  esclusiva  responsa bili tà,  rende

tempes t ivam e n t e  note  le  variazioni  circa  le  modalità  di  accredi to  di  cui  sopra;  in

difet to  di  tale  comunicazione ,  anche  se  le  variazioni  vengono  pubblica t e  nei  modi  di

legge,  l’Opera to re  Economico  non  può  sollevare  eccezioni  in  ordine  ad  eventuali

ritardi  dei  pagam e n t i ,  né  in  ordine  ai  paga me n t i  già  effet tua ti .

8. Resta  tut tavia  espres s a m e n t e  inteso  che  per  nessun  motivo,  ivi  compreso  il

caso  di  ritardi  nei  pagam e n t i  dei  corrispe t t ivi  dovuti,  l’Opera to re  Economico  può

sospen d e r e  l'erogazione  del  prestazione/fornitu r a  e,  comunq u e ,  lo  svolgimento  delle

attività  previste  nel  Contra t to .  L’Opera to r e  Economico  che  procede r à  ad
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inter ro mp e r e  arbit ra r ia m e n t e  le  prestazioni  contra t tu a li  sarà  consider a to  diret to

respons abile  degli  eventuali  danni  causa ti  all’ASL  Roma  1  e  dovuti  a  da  tale

inter ruzione.

ART.  8  ALTRI  OBBLIGHI  SPECIFICI  DELL’OPERATORE  ECONOMICO

Sono  a  carico  dell’appal ta to r e ,  intenden d os i  remun e r a t i  con  il  corrispe t t ivo

contr a t tu al e ,  tut ti  gli  oneri  e  rischi  relativi  alla  prestazione  ogget to  dell’appalto,

nonché  ogni  attività  e  fornitura  che  si  rendess e ro  necessa r i e  per  l’attivazione  degli

stessi  o,  comunq u e ,  opportun e  per  un  corre t to  e  completo  adempime n to  delle

obbligazioni  previste .

La  ditta  aggiudica t a r i a  si  obbliga  ad  esegui re  tut te  le  pres tazioni  a  perfet t a  regola

d’arte ,  nel  rispe t to  delle  norme  vigenti  e  secondo  le  condizioni,  le  modali tà,  i termini

e  le  prescrizioni  contenu t e  nel  presen t e  capitolato  e  nei  suoi  allegati.

Le  prestazioni  rese  dovranno  necessa r ia m e n t e  essere  conformi,  salva  espres sa

deroga,  alle  cara t t e r i s t iche  tecniche  ed  alle  specifiche  indicate  nel  capitola to.

L’aggiudica t a r io  si  obbliga  ad  osserva re ,  nell’esecuzione  delle  pres tazioni

contr a t tu ali ,  tut te  le  norme  e  tut te  le  prescrizioni  tecniche  e  di  sicurezza  in  vigore,

nonché  quelle  che  dovesse ro  essere  emanat e .

Gli  eventuali  maggiori  oneri  derivant i  dalla  necessi tà  di  osserva r e  le  norme  e  le

prescrizioni  di  cui  sopra,  anche  se  entra t e  in  vigore  successivam e n t e  alla  stipula  del

contr a t to ,  reste r a n n o  ad  esclusivo  carico  della  DA,  intende n d osi  in  ogni  caso

remun er a t i  con  il  corrispe t t ivo  contra t tu a l e  di  cui  oltre  e  la  DA non  potrà ,  pertan to ,

avanza re  prete sa  di  compensi ,  a  tal  titolo,  nei  confronti  della  ASL  assum e n d os e n e

ogni  relativa  alea.

La  DA  si  impegn a  espress a m e n t e  a  tene re  indenne  l’ASL  da  tutte  le  consegu e nz e

derivanti  dalla  eventu al e  inosservanza  delle  norme  e  prescrizioni  tecniche ,  di

sicurezza,  di  igiene  e  sanita rie  vigenti.

La  DA  si  obbliga  a  rispet t a r e  tut te  le  indicazioni  rela tive  alla  buona  e  corre t t a

esecuzione  contr a t tu al e  che  dovesse ro  essere  impar t i t e  dall’ASL,  per  quanto  di

propria  compet enz a .

La  DA  si  obbliga,  infine,  a  comunicar e  all’ASL  tempes t ivam e n t e ,  per  quanto  di

rispe t t iva  ragione,  ogni  circostanz a  che  abbia  influenza  sull’esecuzione  delle  attività

di  cui  all’appalto.
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La  DA  si  obbliga,  per  quanto  di  propria  compe te nz a ,  in  qualsiasi  momento  e  anche

senza  preavviso,  a  consen ti r e  all’ASL  tutte  le  necessa r i e  verifiche  circa  la  piena  e

corret t a  esecuzione  delle  pres tazioni  ogget to  dell’appal to,  presta n do,  a  richies t a ,

tutta  la  collaborazione  del  caso.

La  DA si  impegn a ,  oltre  a  quanto  previsto  in  altre  parti  del  presen te  capitolato,  anche

a:

 predispor r e  tutti  gli  strum en t i  e  le  metodologie ,  compre n sivi  della  relativa
docume n t azion e,  atti  a  garan ti re  elevati  livelli  di  prest azione,  ivi  compresi
quelli  relativi  alla  sicurezza  e  riserva tezza;

 osserva r e  tut te  le  indicazioni  opera t ive,  di  indirizzo  e  di  controllo  che  a  tale

scopo  saran no  predispos t e  e  comunica t e  dall’ASL;

 comunica r e  tempes t ivam e n t e  all’ASL  le  variazioni  eventu alm e n t e  interven u t e

in  relazione  alla  propria  stru t tu r a  organizzativa  coinvolta  nell’esecuzione  del

contr a t to  o che  abbiano  potenziale  influenza  sulla  stessa;

 comunica r e  all’ASL,  all’inizio  del  contra t to ,  i nominativi  dei  respons abili  e  degli

opera to r i  dedica ti  all’esecuzione  dell’appal to,  informa n do  circa  ogni  variazione

intercor s a .

ART.  9  PENALI

1. Qualora  duran te  lo  svolgimento  delle  prestazione  si  verificasse ro  inadem pie nze

nell'osse rvanza  delle  clausole  contra t tu a li  o  del  capitolato   o  rilievi  per  negligenza

nell'esplet a m e n t o  dell’appalto,  il  Commit te n t e ,  previa  contes t azione  a  mezzo  PEC,

potrà  diffidare  l’Opera to r e  Economico  all'esa t t a  esecuzione  del  prestazione .

Quest’ultimo  dovrà  produr r e ,  entro  e  non  oltre  5  giorni  lavorativi,  successivi  alla

sudde t t a  contes t azione  le  proprie  giustificazioni  scrit t e.  Ove  le  suddet t e

giustificazioni  non  perveng a n o  ovvero  il  Commit te n t e  non  le  ritenga  condivisibili  si

potrà  procede r e  ad  applicare  le  penali  come  di  seguito  ripor ta to,  rimane  salvo  il

diritto  di  pretend e r e  il  risarcime n to  dell’eventua le  danno  provoca to  dalla  condot t a

omissiva  o non  conforme  dell’Opera to r e  Economico  . 

2. Nel  caso  di  inosservanz e  delle  norme  contra t tu a li  e  per  ciascun a  carenza

rilevat a,  il  Commit te n t e  si  riserva  l'insindaca bilità  di  applicare  le  seguen ti  penalità ,

oltre  a  quanto  previsto  in  meri to  a  rischi,  responsa bilit à  e  risarcime n to  per  eventu ali

danni  nello  schema  di  contra t to:  

a)  In  caso  di  rita rdo  nell’adempime n to  delle  prest azioni  contra t tu a li  rispet to  ai

termini  indicati  nel  capitolato  o  nell’offerta  tecnica  si  appliche r à  la  penale  di  Euro

50,00  per  ogni  giorno  solare  di  ritardo;
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b)  In  caso  di  prest azione  resa  non  conform e m e n t e  alle  presc rizioni  di  capitola to  o

dell’offer ta  tecnica  si  appliche rà  una  penale  pari  a  Euro  50,00  per  ogni  giorno  solare,

fintanto  che  non  verrà  rimossa  la  difformità  ; 

3. Per  tut ti  i  punti  la  verifica  di  non  conformità  sull’esecuzione  del  prest azione

deve  essere  attua t a  nel  rispet to  della  regola  del  contrad di t to r io  con  il rappres e n t a n t e

dell’impres a  aggiudica t a r ia ;  in  caso  di  rifiuto  la  contes t azione  può  essere  comunica t a

anche  via  PEC  con  la  consegu e n t e  esecuzione  d’ufficio  della  penale.

4.  Il  Commit te n t e  potrà  applicare  le  penali  nella  misura  massima  del  10%  del

valore  del  contra t to .

5. L’applicazione  delle  penali  non  esclude  peral t ro  qualsiasi  altra  azione  legale

che  l’Azienda  intenda  eventu alm e n t e  intrap r e n d e r e  fino  ad  arrivare  alla  risoluzione

del  contra t to  per  gravissime  inadem pie nze  o irregola ri t à .

6. In  caso  di   danni  arreca t i  dall’Opera to re  Economico  alla  propriet à  dell’Azienda,

gli  stessi   verranno  contes t a t i  per  iscrit to  a  mezzo  PEC.  Qualora  l’Azienda  non

accogliesse  le  giustificazioni  addot t e  dall’impres a  ovvero  l’impres a  stessa  non

provvedesse  al  ripristino  del  bene,  nei  termini  fissati,  vi  provveder à  l’Azienda

addebi tan do  le  spese  all’impresa .  

7. L’importo  derivante  dall’applicazione  di  penalità,  sanzioni  e  dalle  spese

sostenu t e  in  danno  verrà  det ra t to  dai  pagam e n t i  dovuti  all’impresa  o  da  eventu ali

crediti  vanta t i  dalla  stessa ,  nonché  sul  deposito  cauzionale  con  escussione  della

garanzia .

ART.  10  RISOLUZIONE  E RECESSO

1. Ferme  le  ulteriori  ipotesi  di  risoluzione  previs te  dall’  art.  108  del  d.lgs.  50/2016

IL Commit ten t e   può  risolvere  di  diritto  il contra t to   ai  sensi  dell’ar t.  1456  c.c.,  previa

dichiarazione  da  comunica r s i  all’Opera to r e  Economico  nel  rispe t to  delle  modalità

previste  dalla  vigente  norma t iva,  senza  necessi tà  di  assegn a r e  alcun  termine  per

l’adempime n t o ,  il contra t to  nei  seguen ti  casi:

a) reite r a t i  e  aggrava t i  inadempime n t i  imputabili  all’Opera to r e  Economico,

comprovati  da  almeno  3  (tre)  docume n t i  di  contes t azione  ufficiale,  al  di  fuori  dei  casi

di  cui  all’articolo  108  del  d.lgs.  50/2016;

b) applicazione  di  penali  fino  alla  concor re nz a  del  10%  del  valore  contra t tu a le ;

violazione  delle  norme  in  materia  di  cessione  del  contra t to  e  dei  credi ti;
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c) mancata  reintegr azione  della  cauzione  eventualme n t e  escussa  entro  il  termine

di  cui  all'ar t icolo  "Cauzione  definitiva";

d) nei  casi  di  non  rispet to  della  disciplina  relativa  alla  Tracciabilità  dei  flussi

finanziari;

e) nei  casi  di  subapp al to  non  autorizza to;  

2. In  tutti  i  prede t t i  casi  di  risoluzione  il  Commit te n t e  ha  diritto  di  ritene r e

definitivame n t e  la  cauzione  definitiva  e/o  di  applicare  una  penale  equivalente ,  nonché

di  proced e r e  nei  confronti  dell’Opera to r e  Economico  per  il risarcime n to  del  danno.  In

ques to  caso  l'Azienda  si  rivolgerà  per  l'esecuzione  del  servizio  appalta to  alla

successiva  Ditta  che  ha  presen t a to  la  migliore  offerta .

3. In  conformità  con  quanto  previsto  dal  Protocollo  di  Azione  sottoscri t to  tra

l’Autorità  Nazionale  Anticor ruzione  e  la  Regione  Lazio,  l’ASL  Roma  1  si  avvar rà  della

clausola  risolutiva  espress a  di  cui  all’art.  1456  c.c.  ogni  qualvolta  nei  confronti

dell’impren di to r e  o  dei  compone n t i  la  compagine  sociale,  o  dei  dirigenti  dell’impres a

con  funzioni  specifiche  relative  all’affidame n to  alla  stipula  e  all’esecuzione  del

contr a t to  sia  stata  dispost a  misura  cautela re  o  sia  intervenu to  rinvio  a  giudizio  per

taluno  dei  delitti  di  cui  agli  art t .  317  cp  318  cp  319  cp  319  bis  cp  319  ter  cp  319

quate r  320  cp  322  cp  322  bis  cp  346  bis  cp  353  cp  353  bis  cp.

4. Rimane  inteso  che  eventu ali  inadempim e n t i  che  abbiano  porta to  alla

risoluzione  del  presen t e  Contra t to  saran no  ogget to  di  segnalazione  all'Autori tà

Nazionale  Anticorruzione  nonché  potran no  essere  valuta ti  come  grave  negligenza  o

malafede  nell'esecuzione  delle  prest azioni  affidate  all’Opera to r e  Economico  ai  sensi

dell'a r t .  80,  comma  5,  lett.  c),  d.lgs.  50/2016.

5. Fermo  restan do  quanto  previs to  dagli  art t .  88,  comma  4- ter,  e  92,  comma  4,

d.lgs.  6  sette mb r e  2011,  n.  159  e  dall’art .  109  del  d.lgs.  50/2016,  l’ASL  Roma  1  ha

diritto,  nei  casi  di  giusta  causa,  di  recede r e  unilate r a lme n t e  dal  contra t to ,  in  tut to  o

in  par te,  in  qualsiasi  momento,  con  un  preavviso  di  almeno  30  (tren ta)  giorni  solari,

da  comunica r s i  all’Opera to r e  Economico  via  PEC.

6. Per  giusta  causa  si  intende ,  a  titolo  meram e n t e  esemplificat ivo  e  non  esaus tivo:

a) qualora  sia  sta to  deposita to  contro  l’Opera to r e  Economico  un  ricorso  ai  sensi

della  legge  fallimenta r e  o  di  altra  legge  applicabile  in  mate ria  di  procedu r e

concorsu ali,  che  propong a  lo  scioglimen to,  la  liquidazione,  la  composizione

amichevole,  la  ristru t tu r azione  dell'indebi t am e n to  o  il  concorda to  con  i  credi tori,

ovvero  nel  caso  in  cui  venga  designa to  un  liquida to re ,  cura to re ,  custode  o  sogget to
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avente  simili  funzioni,  il  quale  entri  in  possesso  dei  beni  o  venga  incarica to  della

gestione  degli  affari  dell’Opera to r e  Economico;

b) qualora  l’Opera to r e  Economico  perda  i  requisi ti  minimi  richies t i  per

l'affidame n to  di  forniture  ed  appalti  di  servizi  pubblici  relativi  alla  procedu r a

attrave r so  la  quale  è  stato  scelto  l’Opera to r e  Economico  medesimo;

c) qualora  taluno  dei  componen t i  l'Organo  di  Amminist razione  o  l'Amminist r a to r e

Delega to  o  il  Diret tor e  Generale  o  il  Responsa bile  tecnico  dell’Opera to r e  Economico

siano  condann a t i ,  con  sentenza  passa t a  in  giudicato,  per  delitti  contro  la  Pubblica

Amminist razione,  l'ordine  pubblico,  la  fede  pubblica  o  il  patr imonio,  ovvero  siano

assogge t t a t i  alle  misure  previste  dalla  norma t iva  antimafia  e  in  tutti  i casi  di  cui  al  d.

lgs.  159/2011.

7. L’ASL  Roma  1,  per  motivi  di  pubblico  intere s se  e  in  caso  di  mutam e n t i  di

cara t t e r e  organizza tivo  intere s sa n t i  la  stessa ,  che  abbiano  incidenza  sulla  prestazione

dei  servizi,  può  altresì  recede r e  unilate r alm e n t e ,  in  tut to  o  in  parte ,  con  un  preavviso

di  almeno  30  (tren t a)  giorni  solari,  da  comunicar si  all’Opera to re  Economico  con  PEC.

8. Nei  casi  di  cui  ai  commi  precede n t i ,  l’Opera to r e  Economico  ha  diritto  al

paga me n to  delle  pres tazioni  eseguite ,  purché  corre t t a m e n t e  ed  a  regola  d’arte,

secondo  il  corrispe t t ivo  e  le  condizioni  contra t t u a li  rinunciando  espres s a m e n t e ,  ora

per  allora,  a  qualsiasi  ulteriore  eventuale  pretes a ,  anche  di  natura  risarci toria ,  ed  a

ogni  ulteriore  compenso  o  indennizzo  e/o  rimborso  delle  spese,  anche  in  deroga  a

quanto  previs to  dall’articolo  1671  c.c.

9. Il  Commit te n t e  può  altresì  recede r e ,  per  motivi  diversi  da  quelli  elenca ti ,  in

tutto  o  in  parte ,  avvalendosi  della  facoltà  consent i t a  dall’articolo  1671  c.c.  con  un

preavviso  di  almeno  30  (tren t a)  giorni  solari,  da  comunica r si  all’Opera to re  Economico

con  PEC  purché  tenga  indenn e  lo  stesso  Opera to re  Economico  delle  spese  sostenu te ,

delle  prestazioni  rese  e  del  mancato  guada g no.

10. In  ogni  caso,  dalla  data  di  efficacia  del  recesso,  l’Opera to re  Economico  deve

cessare  tutte  le  prestazioni  contra t tu a li ,  assicura n d o  che  tale  cessazione  non

compor ti  danno  alcuno  per  le  Amminist razioni  Contrae n t i .

ART.  11  CODICE  DI  COMPORTAMENTO

L’Opera to r e  economico   si  impegna  ad  osserva re  e  a  far  osserva re  ai  propri

dipende n t i  e  collabora to r i  il  Codice  di  compor t a m e n t o  dei  dipende n t i  dell’ASL  Roma

1,  scaricabile  dal  sito  https://www.asl rom a 1 .i t  pena  la  risoluzione  del  contra t to .
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DISEGNO  N.  1  PORTATORI  DI  STORIE
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DISEGNO  N.  2  STORIE  SVELATE
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